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Salve, lufutiiat 
Oggi abbiano la li«ta nonlla ; oggi 

- imaitsficfo per un iataate la preoa 
onpasion) e le aitgiisUd della poUtlea -
mtztsnoiijao la renkia al moifcto ài 
im'infanta di Spagna, d'una prinei-
p$a* delle Asturie, d'usa Sgììn ài 
AUosaoXn. •• • '• 

Salve, intinta I A tft, ftneialletta, 
«aia 1«H, i t i Vita, pr«MD al gradini 
&'im itonv. Itili aùgv^mo là màg-
glori felicità stélla terra -shsttinon 
abbia mai a patir» Io immence gvaii-
inre, lOTfiutft retaggio fatale della po
tenza @ digli splendori della por
pora. 

B ohe la Spagna, 1» t u dol«a pa* 
tri» ' eofifortata da tanta bellezza di 
Ktttolo e djl eielo • ritragga dalla ina 
natolia lieti ••durevoli avsplei per 
TaYTenire, luprendendo, da ^aeito 
giorno a rledlfiBare'la propria gran
dezza, ohe i tempi, la m'lista e la 
lnsttltttd)n6 d«g1i uomini hanno di-
a k a t t f t . • - - • ' • • •^^' ; " • • 

Forse mentre aarivlamo la groiRU 
squadre - eompoata delie «quadre 
delle diveria nasfont destinata a quel-

protestato, e protesta ancora, contro 
'le violenze, ohe si stanno per eserol-
tare a danno degli Albanssf. 

«Si pretende che Dulolgno verrà 
bombardata - eaolaicò il Comlitutiori' 
nel ' se BnloJgno ftrà la restia - ope
ra abfaomineToIs I A tale prospettiva 
la nostra ocsoienza si ribella. Booo 
un ploeolo eantone, ohe Yiole rima' 
nere tureo e mussnlmano, e lenqna-
dre riunita d'Baropa vorrebbaro ttO\ 
prirlo di bombe, ' 

«Quale topronia odiosissimâ  ha 
I|isoEato nella storia la divisione Anllft 
Polonia I K adesso si sta per commet
tere un i.tteat&to smfglianfe. Poco 
imporla 11 grado di potenza e di rio-
ohezza della vittima. Strangolare un 
popolo di venti milioni d'annimé • o 
«sa oKià di otto mila abitanti - mo-
fralmente - la scelerstezza è uguale, 
î on minore IMnfamia. » 

Qaindi il Conslituiionnel • dopo arsr 
oommeatsfo l'oHln» iinposto all'am
miraglio di Francia di evUer tout ade: 
de guerre - otsArYa giustamente eh», 
gli a-Yvenlmentt possono rahdere im
possibile r esecuzione sorupolosa del
l'ordina medesimo. 

«Forse ehe l'ammiraglio deRlgsy 
aveva ricevuto li eomando di brua* 
alare la flotta torea a Navarrlno? 9 

« Osrto in tutto questo buia e matta 
Impresa c'è qualeuno ehe viene lugana. 

zione tanto malaugurata, tornino -
0* è tempo andi>ra - alla sola lìnea di 
condotta, ehe conviene ad un gover
no repubblicano. * . -. 

A furia di battere e ribattere -

t ' iAdHLAt fH^Me J^mM;!Ét£iM3 A*iP^^S/iMiii^S^S^K^^Si^^^!Oifli^Ì^i^ 

t^i^JIliJ^r.-^.^^ 

? i 

m PO'DI'CONFUSIONE 
AL 

Congresso giuridico internazionalo 

É 

la:..;^. bellissima impresa della dimo- ^ ^ . 
strariònenavàie- a'ètuttiiraecolta =«*«• Ohe non «/amo noi questo qual 
a Ksgnsa s non ttiaztaìi bhe un cenno 
dell'AmmirsgUo 0eymoar perehè l'Un̂ -
pon«ntft corteo si metta In moto:ip«r 
la sua passeggiata davanti Pulalgno. 

lift al'farà? Mistero, profondo mi-
stdro X r̂d Oladstone, ohe s* è 
tanto sbraoolato per eodesta arlisflhl 
saia oellettita di tatto le potenze ^ 
Europa, può esseriie eont'nto. 

Dove non pare siano troppo con 
tenti della dlmpstrazloise è in Fran-
ola, la quale - a mézso della stampa, 
veramente concorde sa questo punto 
salvo poelii gloi-nali d'miUamera - ha 

gi-iK.g.Ii-

A P P E N D I C E (33) 
del Qiomale di Padova 

ttuno, sen' abbiamo ancora ii tempol » 
Poi il Siede pulibliaa la hota ie> 

g u e f t t e :•••"*•'••> • • '-• • 

«Pareaffhl'̂ ÒittìLdlnt, inquieti di 
ravvisare n«I Governo della Repub-
blioa che si ilene In eoiì poso conto 
Popinione unanime della stampa ri
guardo ad un intervento di qUilsIaaì 
gensi-e negli affari d'Oriente, stuno 
orgasizsando un weÉting il propor-
z!on£'imponenti, a'fflaeiè - eotto la 
passiona delPopInioae pubblicâ  - co-
loi 0, i qiisli durante le vacanze della 
Oaijaers, hai no preso una deiermiaa-

Nella goduta di sabb&to scoraò -
al CoagreBso giuridibo interna-
BÌònàle di Torìna - - è nata uà 
po'dì confusione, e.* dal oampo 
aereKO e libero della gittstizia, 
si pas£& in quello delle inimi-
oizie e delle lotte politiche. 

Ln terza «elione del Coa« 
gresso - presieduta dall' egregio 
prof. Toloméi - dorerà tratfcare 
il quesito «delle garanzie ue-
flessarie acciocché gì' inaiituti 
dell'ammonizione e della rigi-
lanza speciale della polizia e del 
domicìlio coatto abbiano a rìv 
spondere ai fini della eìcurezza 

,'Boeìala col rispetto dèlia libsrtà 
indÌTÌdnale. » 

• • : ; • • 

0ìà le disonseionì iu seno alla 
seziona «tessa domiuoìaroDO a 
farsi burrascose -. percliè 1* ar
gomento - che avrebbe dovuto 
trattarsi nei soli riguardi giurì
dici e di poliisia preventrice - si 
tradus«e'- come aocérinàmT3ào -
sul terreno dol partiti politici, 
e gli.ordini del giorno per ma-
dìflcazioni alle conclusioni della 
Commìswone e per agg:uate oì-
<rjpa88aroLo la ventina. 

dopo quattro ore di dìsouflfiione -
vennero fuori delle conclusioni 
alquanto precipitate, (jlie il Pre
sidente ddlla Sezione -. dov&tte 
presentare al Presidente del Con
gresso in Assemblea generale. 

Quindi raltro ieri, essendo 
iiapedito Manpini, ìsresiedette al-
l'Aesenablea il "Vice-presidente 
on.,Varè. 

i f l nuove proposte e i: nuovi 
emendamenti furono anche in 
sessione plenaria innumerevoli, 
e il deputato di Venezia dovette 
sostenere un'enorme fatica per 
naantenere l'ordine e togliere la 
grandissinia confusione. 
' Se i congreeaisti sì fossero 

pìcohiati ! 
Avendo parlato e gridato dalle 

10 ant. alle 2 poca., finalmente 
il Congresso accettò un ordine 
4el giorno che modificò in parte, 
in" parttì confermò le conclusioni 
della terza sezione, e così ebbe 
fine la non giurìdioa battaglia. 

conforme ai priacipii di libarla, e paisi 
ali'ordliU del giorno per quanto agli 
altri artiooll della Commlisione. 

L'ordine del giórno: Mosca pjsto aì 
voti è respinto con 50 hvorevoli e 70 
conirari. [Applausi) 
. L'ordine del giorno Maratcri propone 
ehe li Congresso dichiari obe i prov-
vcdimenii. deli'ammonizione • del' do
micilio coatte, non òffronoaicuna ga
ranzìa per la?libérÌS.!ndlviduàIèV. 
' Hesso ai voti è respinto all'iiaanì-
mltà meno due voti. 

Borgomiovo propone un sltro emen-
damsnio fra l'ilarità ujitersaièV •': 

Spantigati propoue di passare.sHa 

Ordine del giorno 5foro. 
Efloo l'ordine del giornojlforo qusia 

fa ritormato dopo la votasìqns di sU-
msiie, perchè non fòsse in contraddi
zione col pi'csml̂ oio già .votato "dal Con-
gr»?s-: 

* li Gongressu, 
i fiìcoEMss ifldispenMbiie «d urgente 

ai fini delia sicurezza socialo e della 
libertà individuale riformare il sistdtnà 
delle leggi dì pubblica slcureaca. 

• O p i n a , •'•''--' 

t Cha^m^ circostanze odierna si 
abbiano a menUnera gli i»ti(uti d«i-
Fsmmonizlono, della aorYcglianza della 
polizia, e del domicilio coatto, con le 

'̂ -_ 

- ì -

votssIoQs de/la proposta delia Commis- ! condizioni ed awerlen^ce seguenti a 

. - • • ' • • ^-iirVU 
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La figlia del Parroco Gariand 

•ROMANZO 
•J 

M 

' Miss MULOCH. 
L 

Ora che il segreto timore^ che lo 
aveva afQitto' per tanti mesi, - e a-
desso confessava quanto gli era parso 
grave - ora che si era avverato, la 
realtà gli parve meno spaventosa della 
pativa. Sopportò la sua aflliziono con 
quiete e ,con fortezza mirabile. Oes-
Bflrono le sue irrequietezze, ,6d af
frontò coraggiosamente quella infer
mità' locale; ringraziftodo Dio che 
fosse soltanto locale, e non gli impe
disse né le facoltà mentali, nò la fa-
eli'i. Si. adattò alla sua inanità con 
una pazienza proprio commoyente, o 
ricordò a Carlotta - che pendeva da 
«ì pallida e senza parole - ed a Gio

na, che ̂ d ogni pa.rola QÌ sfogava 
|i[i clamorose esclamazioni dì dolore, 
come il medico avesse detto poter egli 
lampare altri dieci anni e in fili, dei 
ntì morire di na altro male., • ' 
— E se fosse altrimenti, - aggiunse 

, - se il peso, che a «j? JBefî bra. 
vjiii grave, fosse appunto quello che' 

Dio :Piace Impoymi r (Carlotta ' vi 
«orgerete che nella vita accade 

0 cosi) - Io accetterò loatesao, 
to porterò. HQ rioevutor bene dallfl 

mani: per tutta U m^_ vita, §mì 
•"terà anche In quello ohe a me som" 

male. 

i 

^ Parla come us ssinto, - disse 
Carlotta soaTémente. 

n 

— Era una santa quella da cui ho 
imparato. 

—- Qualche giorno, se le parrà che 
io possa esserne degna, mi dirà qual
che cosa dì lei? 

Queste parole fUròno dette con tanta 
umiltà, con uno sguardo tanto supplì-* 
chevole, in cui si leggeva un mondo 
di reverenza e di amore, che li par
roco ne fu scosso. Ma per IMnnanzi 
aveva egli parlato a Carlotta di quel-

,l'unica donna che aveva adorato, don
na e moglie ai par di lei, ma che al 
parroco era sembrata un essere di 
un mondo diverso. 

Ma ora con gli inaspettati cambia* 
menti cho il tempo aveva recato, con 
la misteriosa influenza che la memo
ria delia moglie perduta aveva avuto' 
sulla sua condotta verso questa figlia,^ 
trovata In modo tanto inatteso e do
loroso, il signor, Garland riconobbe In 
mezzo a tuttd le altre difTorenze la 
medesima origine femminile dì quo-! 
ste due donne : Maria e Carlotta aar-
land, quantunque l'una avesse vis
suto e fosse morta pura come la neve 
e l'altra fosse stata contaminata dalla 
colpa. 

-!i Afa ! Carlotta aveva passato per 
dure prove I Ma pure v' era in am" 
bedne la stéssa radice e il centro di 
attrazione d'ogni grazia muliebre; vi 
era la forte abnegazione, vi era la 
profonda umiltà dell'amore 1 

«-ìOarlotta.i- dissè̂  fi' parfoc», * e 
sl^studiò di vederla con gli stessi oc
chi, coi quali la sua Maria avrebbe 
guardato questa fanciulla, - la moglie 
di suo figlio - occhi veggenti come 
devono esser quelli di una madre, 

• • u 

ma ^ tempo stesso amorosi, compas-
• sionevoli, generosi e giusti - Carlotta, 
; vi farebbe piacere davvero c^e vi par-, 
I lassi della madre dì vostro marito?,-

Ifella' donna più.nobil^ ohe sia mal 
' stata armondo? ' ' * ' 

— Sé niì pìacerflbbel - risposero 
gli occhi di Carlotta., 

j E allora, dimenticando ogni altra 
cosa, dimenticando anche esser que
sta la prima sera eh' egli era fatto 
pienamente certo della sua infermità 
e dei triste fatto che avrebbe durato 
fin eh'oi vìvesse; il signor Qarland 
sedè accanto al fuoco nel suo studio 

I cominciò 9 parlare con ì& nuora pla-
oìdamente^ lìelameate e con aperta 

; confidenza, come non aveva mai fatto 
prima. Ed ella lo asòoltava col cuore 
negli occhi e con un una tinta di 
mestìzia sul volto^ come se eìlepar-

; lasse di un paradiso lontanò, la cui 
porla focse a lei chiu;9a per sempre. 
£1 le parlò dei giorni della sua gio^ 
ventù, studiosa e soUtsiria, dei suol 
lunghi anni di uh amoro ohe mai era 
venuto ìneno, dell'unico anno felice 
del suo matrimoniò, è della cara mo
glie morta, di Maria Garìand. 

A complemento di queste ho-
atro Informazioni, riportiaipaO 
dalla iSfassetta Piemontese il ri
sultato della votazione sullo con
clusioni della Commissione/ , 
. M ' " l » 

"Sì prènde le mosiso dall'or
dine del giorno deiravv. Mosca. 
.' f L'ordice del gìcrco Mosoi prepone 

o'ba il Congr«sip diohifri costituzionali 
ì proyvedimanii dì p. S. e quelli (bel
l'i mmoniz'one, e si limtì a fsr voti 
cb9 siano iapirsti poss:bliaiente in m> d 

aione, passando ah'ordine del giorno 
su ifitie le altre proposte. (Confusione 
indicibile) 

Messasi voJ',J» propoita Span^gsti 
4 respinta.. , 
', Si mette ai voti il preambolo della pror 
poEU ùeila Gommisdioae: * lì Congresso' 
rìconoiflando indiipeniabile, » ecc. 

Uprotmbolo è approvato a leggera 
maggioranza. {Pro'este) 

Mosca abbandona i'auls. {Agitaxione) 
L'ordine del giorno Sforo propone 

chQ ji Congresso affermi cbe helle at-
tuali condizioni sociali e pir la licti-: 
rezza soclsle è oeoesssrio mantenere 
l'ammopiaLone, la sorveglianzi, ii do-
micìiio coatto, e â iutela della slcurezxx 
individuale propone cbe r ammonizione 
proceda dsivanti al pretore con regoisrs 
giudizio, (hfl sia appellabile, «he gii 
oziosi :e vagì b mdi siano ammoniti per 
sanzionare ai contravventori una con
danna penale, cbe il domicijio co9;tto 
:ifa icftilto soltanto dopo rsgolare sen
tenza dì condannsi -

inesca ritorna nell'aula fra gii ap-
pKusi generali. , 

Messa ai voti, la proposta Moro è ap-
provit-; (4pp/ausi) , 
.. L'udienza cosi è MìU alle due pre-
o's-. 

migfiior garanzia delia libertà indivi
duale: 

» i Che il giudizio atanti il pretore 
sfgua «ofloode le forme ordinarle, con 

l̂ sentenze motivata ed sppellblle; 
• 2. Cha l'ammonizione eia revoca-

biio e non possa essere applicata le 
non per, un tempo determinalo della 

e 3. Chs gli oziosi 0 1 vagabondi 
vengano ammoniti, ali'unicffsoopo. di 
iegitt'mara pei centravvontori' la lan-
zfone penala! ..'• -;/ 

«4. Che i precetti da ingiungersi ai 
cotidannati alia sorveglisma speci»l« 
delia fu^blioa slcurez sa siano indicati 
•piJia raiatìva fcotdDza io modo speci
fico e secondo lalcondìzione, io qualità 
morali e le tendenze dei condanaaio ; 

r6 Che il domicilia fioatto non sta 
ispplicato se non io foraa di, senteoiii 
passata in jjiiudicató. a 

- h 
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La prossima domanioa tutto Imme* 
ridge aveva saputo la grave audizione 
che aveva colpito ii parroco. - Cosi 
poteva ' òhìaniarla a. ragione chi non 
avesse veduto la sua faccia serena.^ 
Non v'era forso un solo dei suoi par
rocchiani chó'non ló seguisse con oc
chio di compassione mentre, saliti con 
fatica i gradini del pulpito, col brac-
-bio destro nascosto''fiottò la manica 
della tonaca,' cominciò a voltare le 

pagine del libro di preghiere con la 
mano sinistra. 

E quando, mentre intonava l'inno, 
gli- sfuggì il libro, e per poco non 
cadde in capo al chierico, ma fa rao-
colto con solennità dal sagrestano; 
che lo rimesse a posta - non ci fa 
nemmeno un ragazzo sguaiato che fa-
cesse bocca da rìdere, ma tutta la 
congregazione parve piuttosto dispo
sta'a piangere. 

Terminato il servUio. divino, molti 
SI trattennero per il campo santo» co
me se desiderassero vedere ii parroco 
0 parlargli: ma egli rimase a lungo 
in sagrestia, dove non potè entrare 
che la nuora, prese poi il braccio, 
di lei e fu visto traversare con de-
bole passo il campo santo, e rientrare 
cpni'e di solito per il cancello del giar
dino. 

iSe v^era mai stato qualcuno dei 
suoi vicini che avesso detto per lo 
passato qualche parola contro di lui; 
adesso tacevano tutti, ed erano tutti 
mesti. Facevano capannello vicino 
alla porta dì phî sa e per la viottola-
e parlavano tutti con rispetto e sim
patia del pòvero signor ̂ (Jarland. 

La mattina dopo, ^ con grande sta-
pore della jpiccola famìglia, riapparve 
alla canonica lo staffiere di alta sta
tura dej Palazzo, con unaambas<!iata, 
' Premurose domande sulla salute del 
slgapr Oarlahd, e 'preghiera che vo
lesse accettare un canestro d'ava nata 
ÌEt stufa, e un paio di pernici-

~ Che dobbiamo faro, Carlotta? 

• 

A 
T t 

La Nasione contiene notizie diA'a-
sisshpa • minutissime sul soggiorno 
d«l Re a Firenze. 

Noi ne togliamo alettnl brani, sl-
eari di iTtra oosa grata ai lettori. 

' • - H n — r - l ^ i - -
- - t 

loro offerta dì pace,,e pure non posso 
adattarmi ad accettarla. Non voglio 
aver più niente che fare con la gente 
del Palazzo. 

— No, - rispose Carlotta, con la 
mesta gravità che assùmeva sempre, 
quando accadeva che fossero ram-

[ 'mentati i signori Crux. - Elia di suo 
non li nominava mai. 

— Che cosa vorreste fare: mia ca
ra? Lasciò faro a voi. 

Ella riflettè un momento o poi dis
se. - Mandare una ambasciata ami-
chevole, ma senza accettare ìl rega
lo. Può Suggerir loro ch'uva sarebbe 
molto a proposito per la vecchia Ma
ria" Carr, o per qualche altro amma
lato del paese, a cui là sigdoFà Orux 
sia solita mandare qualche cosa. 

— Sì, mi piace, avete una testina 
assennata, bambina mia • disse amo
revolmente il parroco. 

Andò da sé e fece da sé V amba
sciata al servitore, cercando Che fosse 
più cortese e benevola oho si potesse, 
e poi tornò dalla nuora e sederono a 
lungo Ticini, senza parlare; egli leg
gendo, ella lavorando come erano so-
Utì dopo U colazione. 
* <— £ adesso, mia cara, mettiamo 
da parte tutte le cose spiacevoli, e la*' 
voriarao. Lavoriamo ùtìlmehte'in que
sta beila giornata di soie, ili piace Io 
splendore del sole. Oh ringrazio Dìo 
ohe mi ha lasciato là vista I disse il 
parroco sospirando. Ma andiamo; via 
le malinconie e lo lamentazioni 1 pò? 

i 

4 

I 

^ treì star molto peggio. Carlotta, bì-
dìsae U parroco, ohe pareva contento I sognerà proprio che aiate il mio hrac-
- (sarebbe 'statò contro la natura u- ciò destro adesso. Come vaa^o i TQ-
manà se non nd iivesse ptòvato una 
certa contentezza). È cosa poco cri
stiana e poco "̂  cortese il rifiutare la 

&t]̂ i progressi in calligrafia f J^ un 
pezzo che non ho visto 11 vostro quin-, 
terno- Oh! se «ommciassì a dettarvi 

• 

"la mia predica per domenica, pros
sima? 

-r- La provi e vedrà come faccio -
disse Carlotta con allegria. 

— Benissimo; ma prima, ci sono 
tutte le corrispondenze. Guardate 
quante ce ne ha qui nella scatola dovè 
c'è scrìtto da rispondere. 

Ve n' erano accumulata quattro o 
cinque: e adesso le voltava e rivoltava 
inquieto Ah le ho trascurate, ed ora 
è troppo tardi. 

— Non potrei io.,.. 
— No che.non potete, bambina, -

disse con un po' di stizza. Son lettere 
™ " I ' 

d'amiri e una mano di donna sareb
be una cosa ridicola, specialmente..,. 
Oh se avessi qui il mìo figliuolo ! Se 
Kelth volesse tornare I • Egli sospirò 
di nuovo con amarezza, guardò poi 
Carlotta e si interruppe. 

— ì^on mi badate, mia cara,'se 
qualche volta îco qualche parola a-
cerba o qualche, scìocchazza. Nori lo 
faccio apposta. Avrete pazienza con un 
povero veectUo, uoĵ  è vero ? , 

-.- Oh, signor Garlandl 
— Ella gli venne accanto e gli ac

carezzò con quella sua maniera af
fettuosa la mano impotente, che con 
ingegnosa disposizione della manica 
gli aveva accomp(ìata ì̂ ,̂ Biodo da dar
gli tomo noia possibile. Gli face una 
leggera cariBzza e non più; egli hoù 
era avvezzo al̂ e manifestazioni, af
fettuòse, ma questa lo commosse; 1$ 
•pose l'altra mâ no snl capo. ; 

— Siete motto buona con me, Car
lotta. Credo ch'è mi vogliate bene, un 
poco almeno.. 

' H ^ 
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«nBtì , n«l Ungili ooUoqttrSfWìl « - SI tersapat*», ri»po« 11 R«» 
Boi Sln4»«o e con gli »«B?s«orÌ Btlfil-1 (iwato tempio è l)elìo s Dosgnifloo, 
cIpnU, al mc»trò talmeBte Informato |areTH ragiona mio mtglno, ^tìgaor 
dtUe oo«9 di Flr«nz9 ; d» potMiie fa-
flilmente trgiftEre w a quanto fcmore 
a «OH quanta dlllgttn» W ttft foaae 
06CU]?&to< 

A. olM.ua RSBesaoMjpMlò della BOSS 
relatìT««U*«mìaiaìBkra2ioaf, alla gusle 
ogni Msaaflore presiede ; atìoeniiò alle 
economie, a! saigUoramentì oli« già 
S. M. sjpSTft che ogni laaezaore la-
tscde attuare nel proprio ramo. 

Entrò la minutlsalml partloolarl va. 
tali àflODOffile, «al miglioramenti, a 
etti intendono con zalo gli oa as80«-
Bo.i, Bi mostrò flnalm«nt« l»'o'"*^'*" 
slìao della graye questloae dal dazio 

arólpfete; egli «onosfle moltoafoiiào 
le bê le arti. Sp^ro cba questo bsi 
tempio sarà presto fluito nella s«t. 
faaoiato. 

«>f- Ma«Btà, rìpreae 1'arolpir«t«, 
olò avvarrà m avi'emo quattrini. 

« — Jo Teggo. *11«M U R*i P^' '• 
eoUoiorUlonl «ono bene STTiats ; ews 
aontiuftsranro. » 

E dopo Olò, per non dlaturbaro l'uf-
floiatura, il Ee M ne andò dai Tem
pio, strìngtnao 1» mano alParoiprote 
ed ài dva <npp«naai Blaaelirdl e Ca
pretti okd l'aaopmpagaavano. 

Qttesta visita faaa nei nuddeitl e 

ocasumo. 
Disse olie aveta Ietto tvttl gli irti-

ooU eli» i primari gloraall di F.rense 
avevaco pubbllo&to su UU î rgomento, 
ne acaennò -varU 9 dleìilaib es8»re 
eeptidfente ohe a OoT&rno 0 Mualolplo 
TenUafiro ad uaa ^conoUiszloni suUa 
marna, ohs ortuorì'eva. Domandò al 
«0. Baatogl qwle, a pwer suo, s coa-
formo a'flUDl atudil aeouratì, foBse 
U atrètitBslifiam«nta neeesfsarla ridu-
riona del canone. U 00. Bantogl ro-
pikò mostrandogli le cinque dita d$lla 
mano ; »t-o con cui T egregio' aicas-
s<;re par le finanze rnuui^alì Tolera 
s'gnifloare la somma ai CTOO.OOO. 

Il Re sorrise a quell'atto ft f̂ ae 
ccniprtindere che avrebbe continuato 
a ocoup^r î di questo «flar», ohe gli 
aia molto a cuore. 

?iù Tolte S. M. si compiacque es
primere la sua alt» Boddlafftsione per 
raffattaosa, cordiale acoogllanssa rl-
C4Tutìi'da.lla popolazloae fìo;'entlna, 
delia quale rammentò le prove data 
In bgai tempo di amore, di abnega-
z!oae alla patria, di atticiamento »Va 
Dinastia. 

3' lit/bia studiato non solo la que
stione dt Firenze in tutti I suol par^ 
ti&olari, ma altresì conosoe la c:)hli« 
Siene di alcuni dal priaolpali larori 
pubblici, cbe si fanno adlla acstrii 
fl'tià S M. ha lasciato ammirati tutti 
colóro die VaBeoltavand per la "pr*-
alsiosa e la pe:r)z!a con oul' lia p&r-
Uto dei lavori impr«8i a sostegno del 
Monte allo Orccl, è por la atupeada 
p aàeggUta del Golii. .'̂  •' 

Sua Mies'.à il'He, a Sua Altezza 
It.'il Dàsa d* Aosta, aooónipagnatt da 
S. t. 11 mihiatro delia gutrra gene
rala Milyc, 3 da yf.rl ganertU-a u'f-* 
fi ilalì slràcavitao Seri niatttna (a&btto) 
alle ore 9 l̂ S, a viaitara i latori della 
taLcai&ta dal Duerno. 

Saa Maestà na Tlaitato mlnuta-
jnenta,. |jy[e;|Ea, ^a^tttto, come suol 
^ ì t s ^ S i g r a t i ^ n a ^ ó H , fttóedaadà 
la più minuta notile liU'#rcbÌt«tìo 
éi;&ttcre, per la parta teontca, è al 
«e^retaviudel Comitato esecutivo, per 
k ps.rts eeonomioa, ed amministrativa. 

Compiuta la visita mlnuiisilmà ^ella 
Uafiiats, Sua Maestà, acoompaignata 
dal suo seguito, ha viaitato il caa-
tler«, deve gli operai lo hanno ao-
colfo al grido di YiVa il Re.' 

Anehe qui ha moatratp, vivissimo 
intàreaaa 6samìnf.ìido "1 làyi?ì-i la oorao 
e profondendo l^pid" àmìir'elógl ai-
Par hiUttoj al Ooniitato ed agli 
opranti tutti, l"quali eiiià tanto zelo 
e om ìania'ihtelllgenza, ài adòprano 
intorno ad un'opera di tanta Impor.-, 
taasa. 

Prendendo opmmfató, dopo una vl-
tóta di óltre un'ora a aezso, Sua 
Maestà ha augurs.to allVrahitètto Bs 
Fimbria, e al Coailtattf di veder presto 
compiuto intieramente il lavoro, 

S. M. ha fatto 1 più vivi elogi an-
ch& a qufi!reQaéUdnts,'Int9lligaiitlflsÌ-
mo;'iimpatloo operalo MatucelU, l*a-
blle direttore j3fri,lavóri. Agaha S A. 
il 1?rlnGlpe Amedeo ha parlato con 
gas^o iquìsito dalla bellezza di quel 
lavor?. 

^ Là visita reala è durî ta iJft' ora e 
in«Ho. M«ntre S. M. visitava l la
vori, unsi folla enorme sì era raoooltà' 
«Ila p^atza. Quando'Sua Maestà è 
uscita, la folla proruppe In fragorose 
entusiastiche acclamazióni. Molti fiori 
fare no gettati nella carrozza reale. \ 

Alcuni partioolsrl dei colloquio fra 
monalgnolp aroiprite a Sua Maestà. 

Monaìgaorarolpretaia porto l'acqua 
benedetta a §̂  M'. ^ poi ha detto: 
<i lAfiatà vént*ànnl poao ebbi Ì*òiioi** 
di s^aevér» ed ac<!ompagaar» a vadera 
la Càttedrsla l'augusto vostro Ganî  
ÌOTÌI' 

€ —^Pupque, sogglî Rsa U Re, là 
tt0S&# relazióni al rliihnodano; 

« ^ *É, di più, Io aécompaghal pow 
^opo, i'augKSto vostro cugino Napo* 
leone airolamo, il quale sentendo 
molto la arti, «sélumò «atrando J« 
ahiaia «Òhi che tempio magoinio • 

nel clero molta impressiona, e fu 
presa o£>m|;buou augurio quel desi
derio roaìa fipreiEo In principio, di 
vedere riannodarsi buone relazknì 

hHy0 rfuaita U ÙMt itile sei gntìùì 
potenza europee : 

«DulcigDC, si pari dIRaguiii,hsda» 
pori!', unO| presso alia c|tt&, piccolo • 
poco protondo può contenere soltanto 
navi di 200 tonnellate al p'ù. t'altro, 
invece, Val di Noce, presenta sicura 
pro'.ezionejle grandi navi. Siccome 
però l'entTO & molto difQcile, i vapori 
'del Uoyl-iìfàioorano in qieiil ultimi, 
tempi davanti a Giovanni dì Medina 
invece che davanti % Dalciĵ rto, od in 
tal modo l'importanza di quest'ultimo 
porto è molto dìminuKs. 

I Nel 1860, Salcigno aveva In marò 
100 navi, mentre o^gi ce possiedo lutto 
al più 70 od 80, Sino ella crsBzìon e 
della marina da guerra tuslrlaca, IJul«' 
cigno non era che un nido.di pirati 
dalla peggiore specie; la cìltit vecchia 
colla iorlsfzì separata dalla ntibva dal 

1 piccolo porto, conta oggi appena 80 

ì 

onimiim. 
tea Chiesa a Stato: q^ioà f£f ttt votis j caie, la meiìi delle quali soltanto sono 

abitate. La foTtssEa cìrcondats; da mura 
elevate, non ha oggi importanza, es* 
aendo dominala dalla alture di Moscura 
4 Klomaa. ' :; 

La cit'.à nuova conta circa 400 case, 
ab:tat« da 2800 maometliim 12 serbi 
con 80 greci non uniti, 8 cattoliche con 
40 abitanti ed una dozzina dì capanae 
di zirgarì con circa 80 t4Ste-1 cristiani 
hanno il permesso dì soggiornare a 
Dulcigno soltanto dal i8B8, i 

• # — — ' ' ' " ' 

ripraia la relsitonl politiche tra 1 da e 
Stati, n rappraiementainèisioano a Pa
rigi ^k il >Ig. Velaico, cha condasse 
a buon fina negoziati diplomatici diffl-
ciliislmi a la Franala nominerà proba-
bllmema l'(x-pre(Mto, sig. DinaoD. 

GERUANIA, U. — É prob^b'.le cha 
il principe Hohìnlohe non torni al suo' 
posto a Parigi prima del dicembre; 
tutti però a B:irliQO credono che ri 
ritornerà. 

BELGIO, i h — passemblaa gena-
r«i!e del Congresso interogzlanale del 
ojmmorcio e dcll'ìndugirla prosegui, 
nella seduta dell'8, la discnisiona In
torno alla legislazione delle Società an 
nonime. Il delegato italiano diade in-
hrinazioni solla nostra leggi in qaella 
naataria. 

IL MmSGIALLO MMEllFFEL 
E L'ALSAZIA LORENA 

Noi abbiamo toccato degli a»-
salti diretti dalla stampa libe
rale germanica e Bpeoìalmeute 
dalla Kàfnisohe Zeiìung contro 
il tharesciallo Manteuffel, gover
natore d'Alsazia e Lorena, ó ab-
biamo pure riportato la lettera 
con la quale l'Imperatore Ga-
glielmo manifestava al Yeccbìo 
soldato ÌLBUO sovrano aggradi-
mento • dando così sulla vooe 
ai gioraali avverai del sistema 
dì governo nelle provincìe eon-

(luìstate. . ; 
Oggi ci sembra assai interes

sante piubblicare un brano di 
certo artìcolo, già comparso nella 
Gàssetta éeìf Alsazia e Lormat 
foglio ufficiale del governatore: 
•L'unica aCsrmazione «satta che scrìve 

la KoùlnischQ Zeitmg è che il maresoiailo 
presta facile orecchio a tutti. Coii fa
cendo non (a che il suo dovere, dap
poiché egli è qui precifamente per cu
rare il baite dei paese ed egli òpera 
egregiamente ascoltando le lagnanze di 
tuul. Certa difficoltà non scrgarebbero 
Iramezzo alle popolazioni sèCM le ésa'-
gérate pretese dai tedeschi che vi sono 
lipmigratL 

': i]È completamente sb gUata l'attitn-
dìne dei tedeschi immigrati di atteg
giarsi a conquiitatori a di volere fa 
questo modo riparare all'errore com-
hiesso SOO anni or sono dalla Germ!-
nla'In Alsazia, allorchèessa abbandonò 
questo paese in balìa della Francia, 
senza appoggìbre gli sforzi ganerosi 
dei grande Elettore « se&zx ujìre le 
grida di dolora delie città &lsaz'ane. 
L'imperatore Guglielmo ha ripreso il 
programma deismo grande antenato^i 
conservare l'Alsazia alla Germania, e 
non io lece certamente allo, scopo di 
spadroneggiarvi come conquiatatore, ma 
per tutelarvi, quale capo supremo, ,4^ 
diritti dì tutti.» 

B NOTISIS .Vii^i^ 
q j ¥ ^ n 

No:a:i2:iE I T A M A M 

«Lo stesso, giornale, parlando della 
notizia pubblicata dai gSornaia Gantois, 
cUeil governatore von ManteuBsi aveva 
concesso il soggiorno a Marienthal ai 
gesuiti cacciati dalla Francie, dice che 
«asa non pe fjjrebbe pproja, se qufisla 
notizia parigÀaa non losse stata ripro
dotta anche da giornali tedeschi ed ac
compagnata dalla Kolnische Zeitung con 
queste parole; «La, noliaia dimostra 
quanto i Iran e 8 sì si fidano di Manteaf-
|»J.. Alla KmsQÌi^, Mtmgmn può 
non esser noto che, ai gesuiti nativi 
.̂dall'Alsazia .fu dato il permesso di rì-

'̂ manare a, Parigi, aptupip in riguardo 
,alla,loro nizionaiità. Nai siamo in do
vere dì rispondere, dica Io ateaio foglio, 
a questa ìns'mR)xÌonsdeLOfl»[oi>, come 
pure allt oonseguenze. che n« trae, phe 
ove il fatto da esso raccontato fosse 
taro, il governo porrebbe i» (ulto il 
|uo vigore la, leggo dell' Imparo ema
nata il 10 luglio 1&7Ì per l'Alsaiìa e la 
jtiórena, • ohe riguarda l'ordine delia 
Società di Gesù e gU altri ordini e Con. 
gregazloni congeneri, come pura ver
rebbero Dseguiti tuHi. I. deicreU emanati 
ûl proposito dal BundssratU. 

f 

KOMA, 12. »- La trattative par il con-
cijrso governativo alle ̂ operc edilizie dì 
Roma, sono entrate in una nuova fase. 
Nflllo ultime conlerenze che hanno avuto 
luogo tra i rappresentanti della Giunta 
a l'onor. ministro dellMnt'emo, l'accor
do è stato stabilito suUa ŝeguenta b^se: 
11 governo sborserà al Comune ^0 mi
lióni, non pifl'ili'àò ma in 2o anni, in 
ragiona cioè di % milioni all'anno, ed 
il Comune resterà obbMgato a costmìre 
per U governo, soltanto par la somma 
dì 30 milioni. Gli altri 2̂0 milioni, iV 
Comune potrà impiegarli in opere edi
lizie dì interèsse' skcluaivamenta mùof-
ci palei : ' 
' ; LajSiuata non hs potuto non accet
tare ìfl proposta daiì'oaor. Dapretis, e 
fra non ròòlto^ à qmìiio sì sì afferma, 
fra asse.ad ìf governo verrà stipulato 
un compromesso sollò hasì accennate. 
; L'avvenir? di Roma sarà asaicurstp, 

se il concoreo,govorn&ttyo, dopo tanta 
peripezie, aìitrerà nel numero dèi f\til 
(̂ mpinti.' 
-«iCa qufstìone delia bonillca dell'Agro 

'̂Î omano, è stata discussa ampìameata, 
notl'ultim'a ŝeduta del Congresso igie
nico dì Torino. ,,. ' ' "'. ', 
, Dopo un àlOquente diicoiiso del prof. 
Guido Baccelli, cha è stato nominato 
presidente dalla prima seziona del Con
gresso, fecero alcuna osservazioni î  
dottori BerttUon a Piatrasanta, ad in 
uUimo fu votato il seguente ordine dol 
giorno. 

: • U Congresso internazionale d'igiene 
non ha iòdi sulfioisntì per animare il 
governo italiano a ben continuare nel-
r opera di risanamento dell'Agro Ro -
mano coli'istituzìoaa di colonia psai-
tenziarìe, considerando che la mortaliià 
risaltante non può venir messa la pa
ragona cogli immenai vantaggi deriva
bili dàlpunto di vista deli'igiene e delia 
cìt'à..-.. 

La questione vstih riproposta in as
semblea generala, e noi non manche" 
rèmo di rjasiumèrà la discnssìona, tanto 
più che la dclibirsz'oni degli egregi 
soiénziatì raiunati a Tjrlno, vaagoao 
in aiutò della Idee eiprasse più volte 
dal nostro giornale, sult* istiluùone delle 
colonie penitenziere nell'Agro Romino. 

MILANO, (i,—-Il Congresso storico, 
ponendo fina ai suoi lavori, approvò per 
AGcIamaziona il ssguaatc ordine del 
giorno : 

'' <1 sottoscrittori alpsrm^ttono di pro
porre a setle {dèi terzo C<ingrasió sto
rico' la dittai di Torino, la cui R, Depu
tazione di storia patria, la pjù antica 
d'Italia, è tanto benemdritadsgii studi 
stòrici. ]t*ropongono' poi che ij Congresso 
allbia luogo nei lgp3. atfiaobò levarla 
Depntaiioni e Società storiche abbiaup 
il tempo necessario per prestarsi ai la
vori, ai quali veonero invitate dai Con
gressi di Napoli a di Milano. >, 

VERONA, 11.*- U'municipio d!Ta-
r o ^ Iti d l̂ibsratp dì restaurare a sua 
spese j'anticb mpnumeiQtale suo aufir 
teatro! ' ' : / . 
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£S0O alcuni parilcólarj su questa città 
davanti alla quale si troveranno Ira 

KOTISM SÌSTEKIS 
.1 1 

FRANCIA, 11. -^ La iiSerrif annunzia 
cha il Eì ottobre la Francia ad il Uei-
sìco nomineranno i loto riapetllri rap-

j prasintanti diplomatiol • saranno cpsi 

Padova, Ì3 stttsmlft^, 
nla l lneoo la d e l ciivskU«»« — 

Padova • a dirla proprio col suore in 
mano - non è mai molto allegra ; è una 
città d(geQte,lche durantail giorno 
lavora, e, alla sera si chiude presto fra 
le mura domestiche. 

Quindi - alte volta -̂  il oroaisla *• a 
pagarla un occhio della tasta •- non tro
verebbe una notìzia d'ammanire ai sl-
tibDudi lettori dì questa ohlacoheraa or 
litio, or tristi - coma son sempre, e 
sempre s&rànno, le vicenda della vita. 

Mii allora i lettori - qu&ndo 0* i il 
vuHo desolante tra questa colonne '. -
non [pensano, non sanno cha il cro
nista ha trottato par le via - col naso 
all'aria - fiutando dovutLu ì̂ per sco
vrire la traccia à'ona notizia purchas-
sia; a senza il menomo fruUo.-ooa la 
dispavazione nelle viscere. 

Ohi sa i lettori volessero contr'baìre 
aii'opera titanica diqaeato povero dia
volo! 

,. : Pùìcbà mai - copt nel caso in que
stione - tornerebbe a, cappsHo la SfC-
tenza dei « molti pochi fanno uà assai.'* 
, Una letterina ìjittata alla poéW, aoii 
un cenno, un brévisslmo'i cenno -anzi 
un cenno .barltim - lu.qu.lcha tatto, 
accaduto loQtano dagli sguardi dello sto
rico d'ogni giorno ; una paro'.a sùsàur -
rata al >uo orecchio, durante una stret k 
di mimo -tutto ciò basterebba - qiel 
conno, quella pairola sarebbero u » ri
velazione per iuj, che ha l'adorato a-
vezìBo 'e l*immaginazione.,..' coraggiosa. 

lovccal... ' :'•"" 'i> 
Si flg^rìnp. ier̂  ciò. xh^^ra, ridoita; 

Padova. Fadpya era a Vicenas, a noi, 
par firè ta cronaca di Padova, dovrem
mo copiare quella di Vicenza. 

Uno squallore (PÌ]Ê  le contrade; un 
silènzio, una tristezza di città deserta^ 
di ctuà, che avesse mandato in Ame
rica ire quarti de'suoi abitanti. 

Scommettiamo cha sa> n'erano andati 
anche ì birboni, che somministrano ajla 
cronaca i migliori argomenti. 
' Di conseguenza sé oggi la cronaqa à 
una miseria, té colpa non è nòstra. 

E arrivederci domani. ' ' ' 
l i» tetiim. éii i e r i »''VÌÌeeziiBS. — 

Ieri, dà Padova, s'è recato a Vicenza 
ma folla immensa dì nostri conc'tta-
dinl. 

Alla Staziona sì dovette ìnstituire un, 
servizio apeciala per gii accórrenti, i 
quali pigliavano addlriliura d'aMaltd i 
treni; cha partivano alia volta dalla 
gentile città. 

E beati coloro ohe sì son potuti muo
verei 

Vicenza era animatissima. Da tutti i 
luoghi ciraonvicìni la gente afflilva in 
copia grandissima; Verona, Mantova, 
Venezia, Taieue, ^chio, Valdagno ave
vano mandato il loro contributo di spet
tatori, a rènderà più solenne il geniale 
spettacolo. 

QUssta réprise delia Rm fu veramente 
dégna dall'antichissima cerìmoaìa. 

Lungo jfl vie P9^coria dal corteo -
partilo dà PÌ!zialPaÌÌadìo - là flnsstre 
e i pogginoli' delle caso erano pavesate 
d'arazsì;. di damasch', di aciallì, di 
stoffa d'ógni genere a d* ogni colóre ^ 
0 a tutta la finestra e a Vultri pog-
giuoli si vedevano pigiati], addossati, 
strettì tanti volti, tante persone, tante 
signore grazìosissìma. 

Par ottener^ un posto a oarta fine-
jtre s'è dovuto, pjS^arafttchs B lira. . 

Il córso, oo'sVd superbì patassi, ara 
stupendo^.Vtcsnzi parafa diventata ad-, 
diriitu;;a\qj)a Rapitale, come aìrapoc^i 
della inangoraKÌDna del glorioso TaaUp 
Óimpìco; e chi c'^ra i s r i s Vicenza 
avrs^^V potu',0 ripetere, col, cronista 
d'allóra: VUeniiamn privata urìis sed 
alkujm Imjierattìris aut He^isseies mihi. 
vi$a est. 

fi Durante l'attraversata del corteo a con 
quel faticoso Irasolnare dell'altissima 
maochina - che superava d'aleunl metri 
la case più elevate della oiiià • non si 
ebbe a lamentara nessnn itìconvenlen-
ta, neisana disgrfz'a. 

La macchina ara dorata, splendidâ  
maestosa e corrispondeva nt;! oompiesso 
atifi descrlSiona chi fu fitta nel nostro 
giomala di qualla eh» s'usiva noi Jsmpì 
pcsiatì. 

Hìsnrava, dalla baie atlafunta astar» 
na, Vk metri, e sosteneva 18 individui, 
vivi a veri - legiti airfldlflcìo, parchà 
non atetssro a praoìpUare. 

Figurarsi quatlo che stava in cima che 
pò, pò di vertigini deve avor patito. 

Nalla tra ru)te mobili - foggiate a 
gu5«a di piccola culla « situata aoUo 
l'arco principale della m?.cchìna - erano 
continuti i fanoiulij, chs - poveretti t -
gir&v&no attorco coatinuamenta, con 
non troppa consolazione delia loro in
teriora. 

Sovra l'aroo aravi la scritta: W. Um* 
berlo I e più su ancora campeggiava 
)o slemma di Casa Savoia. 

Trascinavano la macchina oUanta tac
chini. 

Il corteo ufficiale - senza contara i 
curiosi rappanvaaumìroii33imoQ»plen-
didieiimo per la sontuosità e Is ricchezza 

I delle ves 1. 
Cavalieri, mmiche e carri trionfali 

prcc9,!evano e seguivano la Rua. 
Guastò alquanto ia festa un poteata 

acquazzone caduto sulla città verso le 
cinque. 

Alla sera - molti, cha spiravfLno d'as
sisterà alla rapprssentî zioGD della Creoli 
noi teatro Ei'fiionio, furono costretti i 
rlpjgìiare la via del ritorno al tetto dc-
mesUsô  perchè ormai il teatro era ri
dotto coaij da non conleaero una per
sóna di più. 
- E in tal guisa finì la hs'.p. della Rin, 

Viva a l la HaasHa Su ^Ibi-
^ntaseso. — Domenloa 12 oorranta. 
alle ort 0 aat. una lieta brigati di 
stretti amici si riunì in un prato del 
signori Yoltan da essi offerto all' in
tento di dare un Tiro alla Quaglia. 

U alalo bfgip sul principio 9 com» 
avena paura del primi colpi, si r̂l*~ 
sifalàrò; e la gara potò aver luogo 
'aon un sola m^gnlfiso. 

. La gara riuscì col massima ordina 
e animatUslma ;' i praml vennero dl-
spuUtt ad oltranza, fin 15 quaglia 
dovettero v«nlr uaelsa da qualohaiU 
ratora. Le gara farono risolta ool 
Tirct 0 Àop^io dove i quattro premiati 
si mostrarono ablUsBimi, e ben merl-r. 
tautest^ posioî o esiera ohi«toaU vari 
oaoélatprl.; 
' r premi chs consistavano la quat-

trp medfgĵ a.̂ ai differente, grado, ae-
compxgsata da un g<-azloso regalo, 
primo àii quali un' Orolgglo a R4-
montoir^.gU altri, ogg-ttl tutti ne-
oésaarl %'OKoalâ orl, vennero coti ri-
Pati t i , ; •'•. . . ' 'mm •• • -
1. premio ~ signor VoUan dott. N». 

tale, Slndaao d) Alblgnasego ; 
2. premio — signor.Voltan Pietroj 
3. premio -" Dianln Aohllle ; 
4. premio ~ Monti'log, atuseppg. 
,_ I sinsari appianai di qaalla cerehia, 
d'amici aosompxgoarono la dispensa 
del ben maritati onori. 

Dopo In gara, un des^o appstltosav 
menta appareoohlato nella casa ospi-
iallis'ma dal signori YJÌtan chiusa: a. 
corona oacolatori ad Invitati a puossi 
faollmeate Immaginar», quel lieti G}a< 
versarl, quanta allegria a quanto buon 
umore abbia reguato d^anta quel 
pranzo; Inaffitto come fu da gena-, 
rosi vini di varia e gentile prove
nienza. 
, ISlsgraieto che Sociaaao a l aar-
dlt.— (3iran setagura avara II tim
pano dell^oraoahio, ohe con fanzioaa 
regolarmente] Alle volta - oltresohò 
non poter ripararal dal psrioo'.l mo
rali, aagfoaati àiUa male li3gaa> si 
va aaaha Insoatio a dal pericoli ma-
terlallj mai graditi e spesso daauo-
sisEslml. 

Ieri camminava per Via Moraxrl 
un voiahlo Sordo, più ohe settuage
nario • aerta Audrei a|ovaunÌ, ex 
maestro, dimorante al Paolotti. 

Ojkmminava lento, quando fu rag
giunto da una vettura pubblica, ohar, 
Inavvartitauante, lo investì è lo gettò 
al suolo. ; ; ir

li vaoeh'.Q fu aiutato a rimiiiarsi 
In gaQ3b@, non arando; riportato ohe 
molta paura a^ aUuaa leggere eoa-' 
.tUflIoai. • ' ' 

Sei5«a« l a s tor ia de l i n a n l -
gnl«li. -- Ormaiot slaiio adattattiit' 
dover sorlvera ogni giorno - o , poso, 
0 moltp r dei briaoo al m&lnàtl ehe ; 
4arante gli soorsl giorni, s'arano 
messi ad Infesterà «olla loro gesta da 

1 fora^ la nostri tranquilla provia«!a. 

Fortunatamente pftVÒ - sa avamino 
da registrare 1 bro delitti, por la so-
lersla è U preaura adoperata dalle 
autorità nel darà la oaeoia al furfan
ti, no3 al manoa 11 eonforto di aon« 
statara che co;tpra ai.vinuo """-JIM: 
lapjltado aon molta solleoltudina. 

A«eh» Peltro lari, sai territorio d! 
Flova di SaeoQ, la nostra guardie dt 
P.Si, assist t i d s l B . R . Carablalarl, 
acoluflaroso uà tal Miotto, autore di 
ttua grassatlona In danaio di oatts 
Segmitln 

Il Miotto, condotto alla 
della Segantin, fu da coite! rlcono'" 
soluto a iiantlflsaio soiza punto di 
dubbio. 

K due I - FAQoiao 1 numi ohe do
masi sai possiamo xstituré qasits 
eonsolaute notizia : fu arrestato an-
she Io ^nsfiaro aìasapp», il fuggitivo 
dalla eompagala di dlsslpltta di 
OMijggla. 

t mftridisne di iori la perduto uà fìanft 
dirAZta DiQess, «viuto^ eoa mantello 
cùìOT mcchiola, •-

Sarà corriipoata competente menila 
a chi lo porterà io Plmnta Teatro. 
Garibaldi N. 502, ter20 piano. 

t 
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11 ComlBlo d i Treviso . — Sì 
sa che fa un (Comizio pir il solito sut-
/regio, unlveriii^e, a. che T'jatarvaana, 
in qualità di PreBÌdenta II solito. oQOr. 
Agostino Birtsni. / 

Il Comìzio si rsocolse nal Taatro Ga
ribaldi e rioscì aff jilatissJm X - Ondina 
.psrfstto., . , . „,..-: , 4 ^ • ... . . 

Si coiQJ!ic:ò colle solite prasentazìoìtì.:*! 
L'4vv. 0. V. BianehflUi di Castelfran

co,, un ropubbUcino vero a schiatto pra-
senla il Bjrtanl oaolamando chs costui-
'% rappresola 40 auTtl di iiplante sa-
rgriflclo per la patria e psrlaUbartà». '• 
(Applausi da scrollare il teatro}. 

Poi parla il presidente. Sostiene mtiir* 
ì^a,f&n'M il diritto di voto perii popolo^ 
e dice tanta bella cosa sulie classi di
seredate a salta donna. ' • •.. , 
'' Citiamo,diDa QaxxeUa.di Treviso: 

; • La democrazia ha trascarato la 
donna;,;do^bìamoÌ3urls, coatra.alleata 

t(opj|}). Uaiamo la doans > uoi 0 l'avrsr 
mo sottratta alla Inflaenza dai prsU^ 
(App. prol.)t-.,! 

;S»rianl,s^Ji||ndv.da,.aI,quw sccuteri. 
mosseî li a Venezì^a,a.% Torino,» -slij. 
dichiara rapubb'ìcaQq^np al midollo. 
' La folla applaude a tale pro|e«sioat';; 

I (^oicbiude dlctaio clis sa la voes ' 
dei popolo non è yoca,d|Do.àìoqua-

liìi^tempi la volse torrant su'la (arra ' 
(AppiÈùifclie non finiscono più). 
!§( leggono t^sgramml •, Iettar* dì-

adesione. ' . _•,, 
Prence a discorrere II prof. Dome

nico M^ntov^nî p-setti, che sostiene il 
suffragio per luiii, anche per gli miìfa' '•/-. 

, Si suiaedoQo ^UTÌ oratori, tra caìua^ 
gÌovjn«t!.o, rappresealanle il Circolo Vit
torino da Feltra. 

Da ultimo ai approva î a ordìQo del 
giorno che proclama (essere il diritto 
dì suffraggio coóiuaa a tutti i cittadinj, > 
; L'avv. Osi non vorrebbe che si e-
sclude.Hss l'obbligo dal saper scribac-
chìara almeno un nomea cognome; ma, 
il Comizio, dalirante dì.... iibsrià, rifiuta • 
un emendamento propello di confor-

-milà. , - . . ' • 
Coai il meeting s'è ch'aio, e la patria 

è salva. 
• - ^ " 

A melbouvne — L'Bspoalsloua 
di Mel|)ourae oomlncla con compU* 
menti poco graditi poi aòmmlssàrf 
franaasi.' 
; TraUasi di un dramma sul sarlo, 
ocaoiao al toitto Àil Grand Opera di 
Malbouruo. Stava per flalrj l'ultimo l 
intermezio, quando uao spsttatora , 
alzandosi, sparò il rovolver abruoii- ̂  
péli) eoatrj uno ehe gU stava diatro, 
quindi contri una signora ohi aveva 
aooanto, poi prò e di mira ut altro, 
che, avendo avuto la prisenzadl spi
rito di gattirsl a s ade re, non ìff t oc 
cato. ImmsginarBl il trambusto'che 
na Suòoóssé: ohi grfdav», oW scap
pava, la donne sveulvino. Profittando 

sdelia àòàfusloae, 11 feritóre fàggi i» 
un bórrldo 0 e si tirò un colpo di ra-
•TO'-verfn'fcojoaV'-"^-''"'' ''''''' ' 

L'ASSàsslso òun irlandesi di buona 
famiglia, csrio Mso Gregor Qrear 0 
fa spinto si delitto daUa gelosia. Nel 
aórsò del viaggiò, la sita glovUe mo
glie ave fa fatto relaziona ool signor 
Sjudry, uno del OonlHnlasari' fràntesi 
all' Bi[ò3izl6itt di Melbourna, a segno' 
èl̂ e tociava aVpovaro mirito di prea-
dirsl eura dal figliò; «a bambiflo di 

117 A « i — oud' è chs i pàkaegglori lo 
avevano ao^ranuotìlittBtó « la balW ». 

Gl«nti a Meiboarna. marito • aio* 
glia camlaalareno le pritlch» fer 

1.-
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otteàvre il àltorislo. «rlma^iU-tvtfiri» 
KÌl'opsra, fliìtìeosse fri i eoalvgt u» 
violento alttreo ohe eblbe la DoDBe-
gu«ii» aecennita. 

Ì4* nioglte fa èolpttii dietro Toroa-
a M dwtr« d« tts proltitil9 oba fssd 
Il élro deUa tflitft e mal dalla bot^a* 
Il sigàor Bovrùy ebb9 ambedue I0 
gimnoie trAppaàaits da «sa palla. 
Quanto alla quarta persona oh* sa U 
dftTÓ aoa la paura, è it segretario del 
jlgnor Softdry. 

Tatte le TUtiaae eono' state iatw-
roE îte appena furono In oaso di par-
lu'd. Il sìg. Oraer mostrò U dlspìa* 
ciré dt non arer «salso le sue Tlttime 
k signora fihiefs fuhHo notizie de( 
signor Soadry mostrondesi ansiosa dt 
ispersae non toSMrìmtstQ deformato; 
qolndi donando del figlio ; dal asnto 
mo il signor JSofldry n^gò di arer 
nTtito «na inilkìtà ooIpeTole cm la 
.(Ignora Oreer. Lo stato d«l solo Oreei* 
è grato* 

C e n n o ueeroloisfieo. — In Ml-
iiZEO ò morte 11 senatore Frsnasioo 
Oaloagno, presidente della Oorte ùi 
OassBxione di Palermo, dottlsiimo 
magistrato. 

Comereddmattmò 
NOSTRA GOBIUSPOKDENZA 

IPauerall . — Oggi, alle 10 
lastimeridiana, ebbero luogo & 
Coneglìano^ nella oWesa di S, 
kocQo, l'esequie delia signora 
mulia Mailer vedova Beltrame -

ladre del nostro egregio Bìret-
itore, morta l'altro ieri in quella 
Icìttà. 

Noi - sebbsne lontani - ab-
liamo assistito col più mesto ed 
iffottuoso pensiero alla funebre 
lerìmonia, pregando pace e con-

jfjrto aU* anima affannata del
l'amico nostro dolcissimo. 

TEATRI 
Rotizis i r tui iehi 

IVfl^slo «lell» mti^lii ' È noto 
ohs Adelina Patii dava l'anno tenttiro 
ree»rai In Amwìcsi ondf-— dicssi—^ 
ricoiiituire, con uà giro artiitici) di 
pareccbi anni, j» sua sostanza compro^ 
messa da spese enormi, e, tra" l'altre; 
dal magnifico oàstsllo ch'essa comprò 
aloae abbjliìre nella ooatea di GSÌÌM,' 
in iQghilterra, pai qusie oosumò più 
d'un miiione. 

Questo porgoitato giro — geriva II 
mtois — le costò già 350 mila Ure 

'̂ad ecco come: 
AI priotsipio di quMCanno la Diva 

ayeva firmato un contratto con suo co
lonato 'Sir«koscb cùe doveva serrì^Io' 
d'inipressrio per qiaito giro.In Ame
rica, sd era siala tìianat uaap*n«ladì 
-BO mila lire. Mj, dopo qàalohe mesO; 
li Pitti cambiò peniì̂ j-o.. Tròvaadosì 
sllora a WiCibaden ti chiamò Strakosch 
9 gli pagò la convanulR panale. Ma 
l'acaorto impresario seppe farle] ar
mare un'altro contratto col qaaie ossa,' 
HI caso volesse farsi udire ìn America, 
si impegnava a, 1̂90 trattare con altri 
tie con lui. 
Frattanto StPikoach si disgustò/in 

a«sj di K;flo«ni, colia Patti e rinco
llante D;va dovette pagare altre iOO 
mila Uro il aao amjbile cognato par 
ìicup»rare la eu» Mbarrà, 

IVmttf e xoE», _ II drammaturgo 
(rWiiese'Busnach ha già fioito il dramma 
'fami tolto dal noto romsnio di Zila, 
jSirà di B atti e nova quadri nei quali 
berranno riprodotte le scene - capitali 
Vii libro: la cena in casi sua, le corse, 
u morto, eoe. 

A proposito di ZMa. Il suo posto di 
irìlioo letterario e drammatico al Voi-
'fifa fa dato a Smiiio Birgerat. 

. - K ' 
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Coneer to che la banda del 39.mo 
"fgimanto fanteria suonare oggi 13, 
lille ore 8 alle 9 1(2 pom,, in Plawa 
iaiii d'Italia (t. p ) , ;, 
i. iSSiroia mìljtire, ianntìi. 
»• Sinfonia, La faticiuUa deile A&turie, 

Secchi. " . .- .^ 
3, UìtÀtì Mìi% Eduùandff tft Sorrento, 

Vii$ììo. . 
i. Fantaila su! afoso, Hossinl,: 
5. mile^half^Ua d'Aragotui^padmiU 
^- Cavatina nel Corsaro. Verdi. 
?• Valier brillante, Strsbinger. 

Hùtrujt il ieitmhre. 
Lanedl ò atteso a Roma il mini

stro della gnerrs, il qaale conferirà 
immediatamente eoi ano collega delle 
finanze intorno alla ^i^estione del
l'aumento delle spese militari. La 
questione dev' esiere risoluta subito, 
perohè, mereoledì, U ministro delle 
flnafìise Ba l'obbligo di presentare alla 
presidenza della Oamera { bllanoldel 
1881. 

II ministro della guerra richfamerit, 
dloesi r attenzione del OiiaslgUo del 
ministri sagli IniQai fatti di Fori) e 
ohìedor& al sao eollega dell' Interno 
provraàimenti pronti ed energioi. A 
quanto xflermasl, Saa Maestà il R9 
si mostrò preooeupBto per quei f«tti 
moitrnosl ed l̂ a eccitato il ministro 
della gaerra ad invooara dal ministro 
dell' interno misure energioUe, a pu
nizione dei oolpevoU e per prevenire 
nuovi attentati e nave offesi ooniro 
r «seroito. 

Ieri parerà ohe 11 Aflaìstro delle 
finanze ed U Mauloipio di llom« fos-
aero sul punto d'intendersi ffima ai 
aanone del dazio oonsamo. Ma oggi 
annnnzlansi nuove difficoltà e dloesi 
obe il ministro insista per l'aumento 
d'un milione, mentre U Mneiolplo 
non aeoorderebbe che quello di 300 
mila lire. Io sono persuaso che fini-
ranno ooU'accordarsi. 

Olà il Munioipio oominoia a Ut ' ire 
iiA giornali ohe il Governo è disps 
sto a tr&tUtlva per migliorare la con-
venslosa pei sussidio. Io eredo che si 
liatià la questione del Dazio Oonsumo 
con una Innova oanzonatura pel Oo-
mune. 

Intanto 1 Rimani strepitano e si 
pentono della fiducia dimostrata alla 
progress irla e della nomina a oonsl-
glierl oomuaall di Dods, Oalroll, BtO' 
carini eoo. eoe. 

Si torna a smentire dai giornali 
ufficiosi la notizia ohe il Governo 

I tratti ean potenti case banoarie ita-
I liane e straniere per una operazione 

finanziaria, oollegata coW esercìzio 
farrovlario « eolia abolizione del «torso 
forzoso. 

Siccome le sfisrioiiazionie le smen
tite ufficiosa non hanno valore al-
ouno in Italia, ove è ministro del
l' internò quei Bepreiis ehe fa ridere 
11 ParUmeato quando si dlahiara 
amiao della verità, la notizia delle 
trattative per Koperazlone finanzià
rie, jà creduta da tatti. V'ha ehlàs-
slaars ohe trattasi anoho per una 
operazione là quale avrebbe per Iaco
po una Regìa delle pansloni..... £ ohi 
vivrà Tddrà-
,11 ministro: dell'Interno h i costi

tuito la Commissione ohe ddve esa
minare 1 progatti par Y erezione del 
monumento nazlòniile in memoria del 
gran Ee, yittdrÌo,£iUaausle. La Oom-
miesfone deve, prima di tutto, aprire 
il concorso mondiale: e passeranno 
due 0 tre anni, pria che sìa fatta la 
scelta del progetto da premiarsi e da 
dsagnirsi. 

La Oommissione Ò convosata pel 20 
Settembre ed è di buon augurio ohe 
esia oominoi l'opera sua nel giorno 
in oui commemorasi il fatto ohe au
gello l'unlfloaztona nazionale, dovuta, 
in maiisima parta al gran RE». 

Speriamo ohe la Oommissloue ri
pari, oon patrlotlaa solleoitttdine, al 
tempo flhs si perdette inutilmente, 
par trasfluranza d'un doverno senza 
sentimento del propri doveri. 

01 avviamo già al ter^o anno dalla 
mèrito del fondatore della unità della 
patria a fu appsnat appena promuU 
gata la legge ohe ordina l'erezione 
del monumento.... 0e si VA di questo 
passo, arriverà il 1900 senza ohe il 
monumento aia sorto. 

I olerloali hanno avuto maggiore 
sollecitudine. I>el manumento a Pio 
IX, ohe sorgerà nella Chiesa di Santa 
Maria Maggiore, ò già tutto disposto. 
Pagheranno la spesa i 51 oardinali 
tuttora viventi di r.rsaiione ài Pio IX. 

K vero. ohe trattasi d 'uh monui. 
mento modesto e non d'uà' opera 00-

rtb» psr obbiettivo Interewi privati J 
e a'.neisanó pUÒ venir in mente ohs 
Il Governo voleis» vaiarsi di quel fan-
sionsrfo nella questione Tunisina. 
i II Prefetto di TTdihe tenne % 'SLO%% 

neHa settimana scorsa ed Ò già ripar
tito per l'Alta Italia. Venne pir trat
tarsi questioni ohe intsre^saao la pro
vinola ^ol Friuli e credo ahehe per 
ianUre di sverò un'altra prefettars, 
glaèohè l'aria di Udine non A molto 
cd^fasenie alla saluta della sigaora 
Massi. I \\ 

ELEZIONI POLITICA 

OlSPiSCC! B E l L U a i T E 
(Agenzia Stefani) 

i -
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Nipoti ,1. Collegio etetto :Consnrt70 

L'elezione del primo colle
gio di Napoli 

Tatto le notÌz!e ohe giungono da 
Napoli da,nno ooms certa l'elezione 
del generale Oonsalvo. 

Vi Btrsagliere non ne dubita neppur 
eéeo, rat sf ne consola colia speranza 
ohe venga annullata. Qaesta ò da ve
dersi, pjpo la sconfitta dal candidato 
dei Qosidatti disBident), oh' ò rimasto 
fuori di combattimento, 1 voti del 
Sersagtiere per l'elezione dal Cousalvo 
riaordaao troppo la nota favola della 
volpe e dell' uva aearba. (Opinione) 

COSTANTINOPOLI» 12. - D:eiro prò 
posta dsU'Auitria gli ambasciatori COD« 
segnarono slla Porta una dichiarazione 
garantendo la proprietà dei muisulmani 
cristiani nei distretU da cederM alla 
Grecia ed al Montenegro. 

BERLINO, i l — Il principe aredi^ 
tarlo d'Auitria è arrivatoj fu rlcavuto 
alla catione dell'imperatore sidai prin
cipi ohe io sbbracciai*oùo,; ^ ? 

Il principe Hddolto fu accompagnato 
dall*imperatore al Castello, . 

La lolla è immensa ed aoolamaaie. 
CREMONA, 12, ̂  L'inaugurariono 

dell'Eiposizioue agricola fu splendidis-
i l m » . • • " " . • • ' i * ^ 

;, li ministro Miceli fu applanditissimo 
e lesse fra eniuiiaiiiQi applausi un te
legramma di congraluIaKions al Re. 

COSTANTINOPOLI, H, — Saidpàscià 
venne nominalo primo rolniatro. 
' MADRID, i l — Lt RflgiDa e sua fi
glia stanno bene. 

Il biiimmo tu fissato per martedi. 
Lt Regina Isabella saiii la madrina. 

TREVISO, la. — li Comizio in favore 
del suffragio univeriala al Teatro Ga
ribaldi riuici strillato. 

Parlarono Birtani e parecchi altri fra 
i quali due operai. — Ordine perfetto. 
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Monumento Nazionale 
A VITTORIO EMANOELB 

^ •- r i - J ^ ' + i - r ^ ^ j^ ^Jf •_ y r 

Sappiamo ohe pw la oostltazlone 
della Oommlssione per il moaumento 
ne-zlonale a Vittirio Emanuele II, il 
minlitero dell'interno e'è rivolto al 
se»atorÌ Morelli, Giorglnl, Tabarrinì 
e Massaranl, al professore CamlUo 
B)Ìto, agli attistl Baprè e Morelli e 
agli onorevoli Martini, Gulooioii a Pa 
RAUZIB. {FanfuUa). 

i3 Settembre 1330 
A mezzodì Toro <U PadoT». 

gsMp0MHi9{HM9ms9,llmM». 8 

Parole di opprimente soonforto ^ 
varrebbero alle labbra, sa innanzi 
alla soélèrstetza di pochi non oi al 
preseutasie lo spettacolo di tahta oon-
cordla di nobili sentimenti ,* e non ei 
sedcNsein f̂ ndo agU animi la speranza 
in un prossimo avvenir», nel quale, 
e per l'esempio dagli ontatl elttadlni 
e per l'azione del Governo, ala qui 
reso Impcsiblle il rinnovarsi di «osi 
atroci ed icfimantl delitti.» 
. X7u ÈÌÌTù, inspirato a ro3 meno 

generosi sentimenti, pubbUeò il Ma-
nlolpio tt9l qu&ls annuncia ohe al 
povero loldats sarebt)dr j a cura doVa 
elttà rese eolenas onoranza fsnebrl 
eoli'intervAut!) delle autorità tntte 
« allo soopo — dica ~ di itlg;£aati£-
zar; aitaments ìi drilttoe riabilitar» 
% elt>à avanti a tè ttissa, aUMtUfa 
« al bravi Catelìi cieU'Esercito, amore 
e presidio dalla pit ' ia. » 

Un tarso manlfeatj pabbllcaroao le 
assooiazionl rlmlnesi, la Soofetà dei 
reduci, la Sooifiti operala, eie. 

Il soldato ucalso era oertj Luigi 
Berti, musica ite del 34.* fanteria. 

mnzm DI BOHSA 
- , ^ ^ > r • • 

itftudlta itaUau, 
Oro 
Londra tra mm\. 
Franeiu 
Prestito H âzfoiitisle 
AxJonì TkogiK Taliaaaĵ i 
gt&nta Kaiàonale 
Azioni meridionali 
Obbligazioni marlfioa. 
Sansa toscana '^' 
tradito mobiliare 
Banea generala 
Readita itaUana 

^ ' Ì : Ì 

U 1 13 
S5 65,95 H:, 
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Il Ho a l'ireuze 

i Rivelazioni dell'Alleanza 
; Austro-Tedesca 

Telegrafano da Barlino al 

Il signor di Varnbuler,,, ex -ministro 
del •Wiirtarabarg, unodsi piii influenti 
membri del Relcbstaî ^ e 1« di cui re-
Uzioni col prxDcipe fì.smsil iono b9Q 
lioté, tenne uitimaminte un Jdiscorss. 
diuanii aÌ::|uakateltorl d! Ludvigiburg, 
nel quale, per provare l'nrgewi della 
nuova leggo militare^ avrebbe pronuQ-
oiatp le inai segaenii, che ia ^maggior 
parte dei giornali rlproduicono aanza 
(iialìficare d'ìnerediblii: •• ' 
• I Gimhstta non aves ancora pronnn* 

zlato il suo discorso di Ctierbourg, ma 
allora (Oì'epooa dal viaggio di Biaaiark 
a Vienn») un altro pericolo ci minac
ciava Ì sspavaai pDsìtiramfnte chs-ua 
esercito ruHO di 300 mila uomini sì 
trovava-jQoacontrato lula fronÌiara:'La 
Uuisia aveva proposto alla F*'a'Dcla un 
trattato d'alicanas contro fa Garmania, 
, • Il sig. ^addiuglon inviò il tajto di 

questo trattato al priacìp» di Bsonik, 
eh 1 ai trovava a' GSìteìn. Fico perchè 
il CancsUiers, interrompendo> la sua 
cura parli immediatamente per Vienna 
0 vi concluae 11 tràUato d'alleanza col-
TAustrìai ecco anciia pérct;ò, alcuni 
mesi dopo, il aig. Widdington fa rove
sciato da Gambetta. » 

IB stittm^rt 
• ^ 

'Mr. a 0' -milL 

imi. 

756 3 

Or» 
tpstm. 

75i,9 

< 

Or$ 

766 2 
ìi^^TM. « » % . t«" ,2 +»3;4 tl9"4 
^msi^ ^i vi^l 1 ' 1 
- p^S (Sfìff- -. 
è?ì^MM rslst. 
ìUr, à^l m^k. 
rsL $hil. ttr»-
ri^ rffli ìféfiife 
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Pirmse. 12. 
La ritirata oolle flaocole di ieri «sra 

riuflfti brilìft'fìtissiim). Folti, immensa, 
appianai entaslastlol al He che dovette 
presenstarsl a baisene del palazso 
Pittt paroachìa volte. 

Un colloquio coll*on. Gambetta 

*'*»ftps*'a<«*Mis*'«3fi&4a— f 24*,3 
.„,... . . -^UimA, «p 4-. 15',7 , 

AOatJA 0AD?_3à » | L OIBLP 
. daUa è a; lée 9 'p. dal 12 m. 0,8 
daUea>.dell2aUe Sa-dol l lu . 15,8 

. P I PEI,LA SIRà 
13 s e tt éitìb r 0 

\J^ V 
• T"^^ "^"^ 

L'RBisassinlo d'un soldato 
a Bimlnì 

>A r 
b •>. 

A y^ -

r - ^ ^ L 

a-HV ••A 'X 

loaaale e gradìosa quale dev'ewaro il 
ricordo in onore del gran ^ 1 ; ma 
Dcasgior sollBoitudlne da parta del 
Governo e del Psrlamento sarebbe 
stata neoessaria. 

Non valeva la pena ahe la Liberia 
smentisse la dféerla, propagata da un 
giornale Viennese, U quale ha messo 
In rela^oqe la venuta « i^Jma del 
prefetto di U ^ e , oomm. Mussi, eolia 
questione Tunisina. 

Tntti rleoribuw le vlaenia della 
a&isaloneMuMMrife•Panisi, la qasl^ 

Lo stato d'Armenia 
Secando noiiaìe cha giuogono di Ef-

zeram alla Politisché Correspondenx gli 
abitanti del piano di Zliotum hanno 
prese le armi contro le autorità. Altri 
tptb'di avvennero nel distretto di Nuova 

.Baiazid, nel saDgiaqcato di Muichedìn 
ajtre parti dalla stessa contrada., 

: ? Il movimento ha infatti assunto un 
carattere gsneraie. Proclaini incendiari 
sono stati dìretli agli Armeni dai capi 
degli insorti e U governatore generale 
del Van ha chiesto rinforzi a Gostantfr 
nopoli: egli è privo finora di risposta 
mentre ha poctiissfms truppe. 

|>a Rivista militare a l'iremso 
v ^ 

i/ -̂  

- . _ . -

Og:gi soltanto ne giunga no
tizia dell* assassìnio d'un so!-

f I • 

dato, iE^Yvennto tnefcoledi a Ri-
mìni. Non abbiamo particolari 
sul modo con onl fa compiuto 
il delitto e sulle causa che aiv 
marono la maio dell* assassino^, 
Pare però che si tratti de!-
l'opara nef^iada deile sètte che 
straziano pur troppo ancora i l 
nobile paes^, delle Rom^gne. 

Il fatto ha destato grande 
emozione in città e unanimi e 
inttponentl si «égùono le pro
teste. 

li* Asisoeìazìone Costituzionale 
rinainese Kii, pubblicato un Mâ ^̂  
nifostp pieno di generosissimi 

Bentimenti. ̂  
Pecoato òhe saranno affatto 

inutili con ì farori polìtici dì 
qtxbllà sciagurata città. 

Ecco il manifesto: i 
«ICittadiai! 

Vlmparcìal di Madrid pubblica la 
seguente corrispondenzi da Parigi: lu 
s^gaito alle voci insistenti di una crisi 
yinlsterialp, mi decisi ad accertarmi 
del flindamente loro, e a tale siopo 
ottenni ui pojicquio confidenziale con 
ì'on. Gambetta. Qusati mi espresse nota-, 
pietà fiducia nel succasso finale della 
poliliea dei governo, sentendosi siru-o 
che i'oo. FrfyoìQet sarà ooQdotto a 
conviO(!ersi della necessità di riforzare 
i decreti contro le corporazioni non au-
toriz«ie,--,. :Ì!. : 

Egli non desidera nesiui mutaménto 
nella coBtltuziODa del gsbioetto, e crede 
ciie uni crisi sarebbe filale alla poli
tica del ffòvérno. Sff, percid, e^ìì nou 
riuìcisse nel suoi tentativi suU' animo 
àiì signor Frey:inej, spanàerel>be (ulta 
l'inflaanzî  sua sopra le dua Camere 
par pocnrare di tara approvare qua 
misuro destinata a toglie)' di meczo le 
dlffiflollà. L'Òn: GatìibBitafini cill'eipri-
mere il profondo senttp^anto suo della 
respona&bìlilà che su' luì ptofa Budella 
SUI deciiione a compiaira i doveri che 
osia gli impone. 

. ;AVVlay,mA'Ert! 
ALLE^-PAMK#LIES 

Eimpetlo al Ponte 8 ^fari'l in VanxQf 
N." S366, venne ap,ì/tt usa nBfJfst 

Scuola di ripetizione ' 
elomsstcre, teenlea' ginBa%(«le per 
preparare allievi agli esami di ripa* 
razone e d'ammissione. 

Si tengono pure alunni In ALLOGA* 
a i o e DOZZINA ala d'aUt^èiiV che 
nel corso del Tonturo ai^« s«oìi»stlao. 

Insegnanti idonei. Onorai^ |??#?^t» 
dì tu'.ta eonvonienza. ,;,• -'.'.h./? iî  
5 428 , LÀ Ì)ìB£^lO!m. 

Dott. Dejii||st^£ 
Chirurgo Deutìst» Î gleS© 
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La filossera 
h ^ 

/ I 

Il glornr 8"settembre a Maséinria-
voraroQo Ì92 operai divisi in Ssqiisdre. 

Furono iniettati in tarai trattamQntQ 
nel vigneto Toscano ni. p. 2208. 

Furono, aiploratì m.-q.;21,140; iti di-' 
verso cootrade del villaggio S. Michele 
sima trovare iniezione. ' 

Furono inoltre esplorati nei vigneto, 
di Natalo Vinc-gusrrAb.q. 44,000 dei 
qusli fùronq trovati infetti saltìiBriar; 
mente metri q, 90Q0. ed, ìnf^^ì ^ùtfp 
mante metri (Ì2SÒ0. ; w»," 
" i l fi'SeiCembra in provincia dì Milano 
ionlinuarono U ispsz'onl nei cbcaune 
Gessate, esaminando.'36S viti, iopra 
étt. .90 di.campagne e di ortaglie, senza 
trovare inftìzone. ; 

Ha stabilito di ricevere l'ittóUIliàtl 
a PADOVA alla mM^am'ì^riiùim-
m e r o 6 4 8 . " ^ ^ 1 ''^•'^ 

Cini Vonerdi > SaHitt^ daUe « 
ant. alla 5 pom. - AiOB'^tnil ni 

Veneria — C'impo S Afòti'ó'iwefcl 
13 415 . -marni 

¥ENE 
ORfStJTALrJ;JAP_ . 
Il sottoaarltio avverte'li'aumaroM 

ellentela de* sopraserltti! alberghi di 
avere riloT&ta Ano dal il* giugno àpi 
signor Federico Criveiié-&'Ila, edhdu-
zioue de' medosimi. Li sentraliiiimu 
posiziona degli. Alberghi 11 ««rî siî »] 
pronto, preciao, ìnappuatsbilesfadaii-
le st&nze eho d 1 Ristoratore ti pJauo> 
terra^ l'ottima cucina, la huova e 

l'Celta qualità de' vini •€><'?% tatto 
la.modlaÌtà do' prezzi : fjmnofapertti-* 
srsoticssrlttò un num«roso ^iicorso. 
qbo spera reitera pianamente sotldl» 
sfatto. 

li sig. Giusto Cresàni aontluna md 
essere U dirsttore.---^--::;:--:--•:•;• r~ 

••'' - già oandattdiWMtal Fanti 
15-400 Ridoo'i. 

glovamrdl -butnirTai-
miglia, svi^Efir^.'̂ ditt* 
d«ra dollocaràl qiii in 
PadoTA come Benne òA 

istìtutrloB di lii;gu iVanUèwJtt biùB?̂  
^ I j j i • • • • • . - ' :' • tTiì^'ì fi)..,irn 

Par 8ohIarim?iiti rivol^étài ìT-ym^ 
Zattere al N. 1233, ••i r l S - i Srtm A-

zo 
- j r - 1 ^ 4 

• , • ( ( 

Oéiìtisl» VJ 

N : - / 
^ • ^ 4 f n^BM-^^rr 

> - n n q r i . n j H - - - - ^ - ^ V - ^ V ' 1 H 

(Agsasia BtefaiU)'' 

COSTANTINOPOLI, 12. - . 
^ssi'm pascià fa nominato mini
stro degli , esteri, Server preai-
donte dal Consiglio; 41 SÈato, 
Maif ministro àe\ commeróio, 
/ftawiZ dell* istruzione; gli altri 
ministri restano in niìioio. 

L'Haff imperiale, nominando 
' . . • ™f-"-"'"-f : -. . . - i . 

Sai pascià primo ministro, dice ; 

6CC3B1C9i7if5<i4 
0jk SMreenif p * f 8 i o T T i t e W | f ^ * 

via S. Bartolomei, i a t^Wlàlfi&'li 
sao doatolìio in Via S. Fjr^necii^é' 
W. 390K, rleave tutti i 'giijrhr^^'^'"'^ 

4<kfV>VMt^dpA 

^ H 
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Firenze, 12. ' 
S. M. il Ra, accompsgnato dal prin

cipe Amedeo e dal ministro Milon, passò 
in rivista due corpi d'esercito; fu ap-
pludito fragorosamente. : 

I La tenuta delle truppe^ a la j^rat^-
sìoue dei movimenti fjronìo ammirabili. 

Finito il d.lllè, Sua Mafatà p^corse 1 ̂ uì f a t t ^ a rìoordano l tempi della 

[ « c h e in vista dell*jm^ìortauza" 
SttU'Asiooia^ione OcsMtuidonale di della situazione e cCell'urgenza 

Rimini, istitnlta a mantenere ed ispi- ^ ^ 
rare propositi d'ordine e jU»or*1Iti 
posa U lutto più profondo per. tt bar* 
baro dallth) opmmesio lo soorso mer
eoledì entro le nostre mura. 

A noi piange il ouorè òhe, mentre 
la Romagna ha biacgao di oanoellare 
la màla'fama dal passato, avvengano 

le stosse vie a cavallo, applaudii) fre
neticamente. ( >̂  

Le yìe 0 la'finestre erano gremite 
di spettatori gettaiiltì fiori.' 

• • ^ 

^ 
^i .Ùl. 

\-v 
" n i ^ l ^ ' ^ _ ^i^i^^-r^^-^vd;':^ 

maggi&ri^effdratszza : a noi piange 
li ouòref''̂ erohd la vittima era un 
valoroso giovane del nostro esèroito 
di «^Kell'eserulto ohe forma Is più In-

I contrastata gloria deUa Nazione, dalla 
^^ «tti vlién^è uscito. ,,iJÌ„, :....:^H? 

di accettare le misure d& pren-
dersif^nredemmo^ necessario re -
care.dei grandi oambiameati m i 
nisteriali per soiogliere questioni 
pendenti.» 

SIMLà, l ì . — Corre voce d'una in
surrezione scoppiata ad Heri^ Il go
vernatore asrebbe stato masaerato. 

RAGUSA, 12. -^ Seimila montehe-
grloi diretti su Dutidgno, sono decisi a 
combattere se incontrassero resistenza. 1 

É probabile che la Icousegna formste j 
di pijdgnojlfii'̂ nga il 18 corrènte. • H0-4ll) 

Osteria oon grande Sttllaggio»'adia
cenze e Cisa d'abltaxiona ArieiUoa! 
Ponto,, di..B|ia»n6llo,; 4'ai(f«4*«!T«|j 
p«I pvoaBKmn SlìTVB o«eufeiirfC4} 

Per le trattative rivoigswl "VfU'-m 
Agata^al'N. 1683. C^ îz'a);:"/, 2'437' 

J4FFI 
PEL SETTA Ot;irdBBl'i'!Ìi SP 

,DUE LOCALI tÉRRENr ad^UiO." 
bottega, oon retropaato sDttossaliu^cdt 
oceorreudo anoh« é4n̂ >̂>>̂  P^t)''tttt^ 
P angolo tra Via ìàTédnit-à -Pkit*' 
Molino formuDtl parte della GitjM'iP 
Oivieo K/ 4564. 

KlvolgerBi p^r tr&ttare'iUàfcòn^U^ 
Oiudltta Qalrinl abitante In detu 

^ I 

tabìlimento 'epa 
C0RTES1-MEGG1OW9 

m AUémo 
Resterà come di meio^ àportc» 

tatto ottobre p. v. anehiper;»** viff 
leggtatura, eou tutto Pooiiàrrimta ncQ| 
chò pianoforte. 1 "- f ] ' ^ 

Maria FrancescU Mm^'^^'^i 
• in l l l a# . - * « ^ ^ 

t 'r t 1 H ^ n - , ^ 4 ^ f 1- . - - . ' ^ i 7 •X r J n ^ L 
• % ^ H '*JLT, f, . X^^-, , r'i + • -F , t ] l . 
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Acque deirAntìca Fonte di 

St spediscono dalla Biroziono della 
Fonte in Brescia dietro vaglia postalo 
100 Bottiglie Acqua L. 23 - ) j ^ gg g^ 

"Vetri e cassa 
) > 13 50) 

BO Bottiglie Acqua L. 12 - ) r io Rn 
Vetri e c a s i „ 760) ^-^^^^ 

©asse e voti-i sì posssono rendere allo 
stesso prezzo affrancate fino a Bre
scia, « r importo Yieno restituito 
con Vaglia Postale, • 24-294 

In PADOVA - Agenzia dèlia Fonte 
rapn-esentata dal sig/PitiU-o Gi-
mftgotio • Piazza Pearocchii 

Il «Attivo ttXKo a«lltt bac
ca vl«ue aaiomtanato Aoblto, 
«Dm* pur* vIuforsAte Io Ren 
Slvo inodlnnlt» 

L'ACQQA miFElM PFR U BOCCA 
DEL DOTT. POVP 

Sig, (Ioli; I. 0, Uopp i. r. denli*lo «li corte, 
Vienna L| iìognî fĵ Hsflo 2. 

Ricovctli ptioiiialmcoto Iftsufl Actiua Ana* 
tcrlnn por la bocca e sono conlciuìs&imo dì 
possciiìcria, cafia rortifìcà lo gcngiffì, e Ivvft 
(blahnfiUc V odore tfiUivo, spGcìalrncntfl 
)* o-lorc de! Iflliacco, CBSCIHIO QW io fummo 
comò un soldato^ pcî clò h raccoinr^ndo ftd 
of̂ mino la stia Atfjti» per U bocct. 

Co» tuUa stima . 
TEDI'HICO fiAMPEBLE 

Sfai (DDcmia), 
Deposito fe'i può avere in Padova alle 

farmacie Cornelio, Uo\jevti, iVrrigoni, Ber
nardi, Durer-Bacehelti e Giuseppe Meratì 
profumiere, via Gallo —- Ferrara Navar-
ra — Cenpda Marchetti — Treviso Bin-
doni, Fracchìa e Zanetti — Vìt^mm Va
leri e Frieziero — Venezia nSUner, Zam
pironi, Caviolft, Ponci, Agenzia Longega 
— Mirano Roberti — Rovigo Di^o — 

- lìaBFaoo A. Comin 

i 
3 

i l î lttévoii.Q MoItiÉif«Mento fta^^i 
!'Af*»e« Frìaoipaift da PublìcUé K, K. O B £ m ( J % J P w i | l , n 

'H?- '. 1 4 0 -^^.v' ?:b'.»l(rii<-fflrBaU"d»l!3. Ossa S . 1 . OHUirti'^. 
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NOrV'HIi PIÙ' DUBBIO 
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Tutto ir mondo scìpuiifìce Binlico Clilmìco e luti! ! migliori piutiri conccnin 
ropo nót cmirerniAre cbe l̂ Acnua ncidulo-fcrruginofa manganica dì 

1 

t e -

! » 

r -

c o 

Chioggift Roaleghia 
profumiere. 1-197 

—:i 
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£ l*uiuca die jpoi;fi& usurii con reali Vantaggi jicr h cura a domicilio, o ciò per la] 
Btra^rnnde copia di â<i>Qc!dn enrìiohico ctifl 'contiene grdhiini S.165) per l'ei{i)ftl]ilc t 
pro|iorzionc dì princìpi snlino^rrinigiiiosiUn fasn disliitmìlE o pcrcliò non si uUĉ ra ^ 
jmnlo, COMIC lisulu tluUr analisi dtj iiiofcaflori PÌR CRV. Casali e ManeUi* Uopo^'T^ 

^ Uflnin cenrcrma, Buggrllaia eoa duo V r c t u l n a i l o i i l ogni iiltnloro elogio r ic£ei ì<^ 
"̂  Mnniìle, ^ È r s 

Nella clf^osù ncìranemia, naWùlipociknia, nell'Utùrismo, Mi nervmsmòA^ 
mtlc vialattie del cuore, del frualo, della imha^ i\efUt deholc^zadisUvuico\\'::s:^. 
nella Imla e inficile digestione I^Acqna A% C c l c n i l n o ricsct; Ko r̂É .̂ffio'̂  ^^ 

^rimedio . . . . . • . . , . . j S 
s s ^ ^ ^ Vvv non c»»ertì iugflnnutì con olire ftcìjuo di Pcjo o di altre foiui esigere ̂  ^ 
t̂ *̂  J clic la cnpsulo mclnllìcn, cbu topre ngnì Imllif̂ liii sia l)inncn e siavi impri!SKO P r e ^ ^ t ^ 
^ i m l t t t o F o n t e l ' c ù n O n o , V i n i l e V^io ì\ nomi^ Hirigcifì In d o - ^ 

inQm]cainmprc-;adelluFonl«riIii«Ir niiMsl | | ÌSrcNClii , Via Carmine'iZiiO^g^^ ? ^ 
Di'posllì in l ' a d o t t i j'iìe rormitfiìe CorncHo, IMaiiorì, Uolrrlij Ceralo» Fran-

ccseoni — a E « l e dai fratelli luppaiclli — a IHouAe l l ce rinnmcia Vanzi, 

E=U 

ayaiTiî T̂ irfl.yuajii 

Ristoratore dei Capelli 
NAZIONALE 

_ preparaziotìG del chimico-farmacista A, GEASSI - BBESCIA 
Serve nììrabilmejile a ridonare ai capelli bianchi U primitivo colore non è 

^, una tinta, non unge, nòti lorda, non maccliia la pelie e la biancheria; non Ih 
b hisogno di lavare o di grassare i espelli, né prima, né dopo la sua applicaiionc 

€d è p* r̂S'ettanienle innocuo. 
' Agisce direltamente sui bulbi dei capélli, come riparalon\ riproducendo ar

tificialmente quella parte di materia colorante che cessa di formarsi nella loro 
organica coslitiiiione per maliillia, per età avanzala o peraltro cause ecceiio-
nalfi tidonìiiido ai médesirn) il loro colore primitivo nero, castagno, biondo, ecc., 
impedisce la caduta, proniuove la creacilae la forza e dona ai capelli ii lucido 
e la mprbideua dcUa gioven(i!t. 

Distrugge inoltre le pellicole e guarisce le malattie cutanee della testa sénea 
recare incomodo e merita di essere preferito ad ogni altro preparato che tro-
yfw in commercio, tanto per la sua efficacia come per i vantaggi che presenta 
nella sua applicazione e per T economia della speoa, 

PsreKKo d e l l a B o t t i g l i a c o u lstraa;lone SJ. 3 , 
I In BRESCIA si vende esclusivamente dal preparatore A. GRASSI. 

Itt PADOVA da AHTOIÌIO BEDON, profumiore - Yla S. Lorenzo, e da 
IsmoRo FAGGIANII purruccmere - Piazza Cavour. 

AVVERTENZA. - Trovandoiii in commercio altri liquidi 
che si spacciano sotto questo nome, ma che non hanno 
nulla di comune col Risloralùre dei Capelli preparata dal 
soUoscriito, ai raccomanda ai consumatori di esigere che 
ogni flacone porti impressa la lUarca di fabbrica come la 
presente, tanlo Huir etichetta quanto sulla l'ascia e capsula 
nonché la firma del preparatore. 

Tanto i'Etichetta quanto il Marco di Fabbrica qui segnato, sono stati depo
stati sotto leglda della Legge, e i contraB'atorì saranno puniti a termini del

l'Art 5 deJla Legge 30 Agosto 1868 N* 4579. A. GRASSI 
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Ferrovie delF Alta Italia 
PADOVA per VENEZIA 

Partenza 
da PADOVA 

misto 2,40 i . 
àiratto 3,54 > 
misto P,I9 » 
(unnibus 7.55 » 

9 ,3 . 
1 , ^ p. 

diretto 3,80 n 
6,14 » 

omnibus 8,30 > 
• 9.35 -

Arrivi 
a VENEZIA 

4,20 a. 
4,54 > 
8. 5 • 
9,10 . 

10,15 » 
2,iO p. 
4.17 « 
7.10 n 

. 9,45 . , 
10,50 • 

VENEZIA per PADOVA 
partenze 

dà VENbZlA 
omnibuB 6, a. 

» , 5,25 » 
miafo 7,20 « 
diretto 9, 5 • 

» 12,40 p. 
omnibus 2, 5 * 

» 5.25» 
f 6,55' -

misto '9,15 a 
diretto 11, • 

Arrivi 
a PADOVA 

6,17 a. 
fl,42 » 
9, 5 » 

10, 5 . 
1,39 n. 
3,20 ; 
6,39 . 
8,10 . 

10,55 . 
11,55 « 

MESTRE per UDINE 
Partenze 

da M^TRg^ 
direno 4,40 a, 
omtjìbiis 6,13 ». 

• 10,40 • 
. 4,94 p. 

mirto 9,30 " 

Arrivi 
a UDIRE 

UDINE per MESTRE 
Pattfen le

da UDINB 
niislo 1,48 a. 
omnibus 5, » 

» 9,28 . 
» 4 ^ p. 

diretto 8,t8 . 

Arrivi 
a MESTRE 

Ferrovie della Società Veneta 
PADOVA per BASSANO 

Padova. . part. 
Vigodaizere . . 
CamportapKeso. . 
S. Giorgio delle Per. 
Camposampiloro . 
Villa del Conte . 

) àrr. . 
Cittadella 

Rossano 
Rosa . 
Bassano 

) part, . 

onin. omii (misto 

ant. ant. ipom 
5,22 8, 23 
5. 33 8,33 
5,44 8, 45 
5, B3 8 , U 
6,03 9,03 
6,17 9, 18 
6,30 9,31 
6, 44 9.45 
6,58 
7, 5 
7,17 

9,57 
10,4 
10,15 

P' 1,48 
1,59 
2, 13 
2,24 
9,34 
a. 50 
3, 5 
3.24 
3,'10 
3.47 
4, 

oiiin̂  

BASSANO per PADOVA 
Pilato 

pom 
0,481 Uassano 
6,59 Rosa 

part. 

7,10 
7,19 
7.28 
7,43 
7,54 
8, 5 
8, 17 
8,24 
8.36 

Rossano, . . • 6,1!! 

CiMadeI la | ; a , - :6 :38 
Villa del Conte . 0.51 
Camposampiero . 7,06 
S.Giorgio delle Per.j7,12 
CampodarsegO . . l7,21 
Vigodanero . . 
Padova . . . . 

otnti. 

ant. 
5,55 
0,06 

7,32 10,41 
7, 42! 10,51 

orti II. 
ant. pom poin 
p, è, 29 7. 2S 
9,11 9,41 7,33 
9,18 2,51 7,41 
9,29 3,03 7,52 
9, 14 3,22 B. 4 
9,58 3,37 8,16 
10,13 3,57 8,31 
lOjSOU, 5^8 39 
10.3014,17|8,49 

Dine 

4,31 
4,42 

9, 
9,10 

ìmmxi 

PADOVA per VERONA 
Partpnxe 

da PADOVA 
Arrivi 

a VERONA 

VERONA per PADOVA 

omnibus 6,55 a, 9,26 a. 
diretto ]0,i5 » 11,56 » 
omnibus 3,30 p. 5,59 p. 

» 8,21 » 10,52 . 
)_mìatQ 12,20 a. 3,18 a. 

Parlenre • 
da VEUONA 

omnibus 5,10 a 
. 10,45 » 

diretio 4,35 p. 
omnibus 5,50 » 
misto 11,15 > 

Arrivi 
a PADOVA 
"7744 a. 
1.Ì5 p. 
6,09 » 
8.21 « 
2,17 a. 

PADOVA per BOLOGNA 
Pai'teiize 

da PADOVA 
omnibus 6,27 a, 
muto (1) 9,20 » 
diretto 1,47 p. 
omnibus 6,48 • 
diretto 12, 5 a. 

Arrivi , 
a BOLOGNA 

10.43 8. . 

4,37 
ti,12 
2,49 

P 

a. 

BOLOGNA per PADOVA 
Partente 

da BOLOGNA 
diretto 12,45 a, 
misto lì) 4, 5 « 
omnibus 4|40 t 

I dirtìtlo 12, B^p. 
I omaibuB &. 4 » lì 

Arrivi 
a PADOVA 

TREVISO per VIGENZA 

Trevisp - . part 
Paese . , i , . 
Istraua . . , . 
Albaredo. « . . 
CastcUraDCO . , 
S, Martino di Luparì 

Ciltadclk 5 p^^ ; 
Fontaniva . . , 
Carmìgnano . , 
S. Pietro in Gù . . 
Vicenza . . air. 

minio oain. ItPlstol misto 

ant. 
5,10 8,26 

6,35 

iint. ipomipom 
l,25l(;,20 

8,3911,4110.42 

6, 4 9, 15 
0,13 9,26 
6,32 9,37 
6,47 9. 47 

— 9,55 
7, 3h0,4 

8,52 1,54 
9, 312, IO 

2,29 
2,46 
3, 
3,19 

^ ^ 

VICENZA per TREVISO 
iiniii. j mistDl Dtnn, j mis to 

ant.l ant. Ipomjpom 
8, 3012,1216,5a 

6,55 
7,11 
7,28 
7,42 
7,56 
8, 9 

3,28i8. 18 
3, 39 8,29 

7,13 10,12 3,48 8.38 
7,39 10,3314,15 9, 4 

Vicenza. . .pnrt. 
S. Pietro in Gii . 
Carmignano . .• 
Fontaniva . . • 

ciiudeiiaJj;;;-,; 
S, Martino di Cupàri 
Castelfranco . . 
Albaredo . . , 
iHlraiia . , ; . 
Paese. . ' . . . 
Trevjflo . -. arr. 

B,37 
5,59 
6, 7 
6,17 
6.25 
0,37 
6,48 
7, 2 
7,13 
7,20 
7,36 
7,49 

8,57 2,3417,19 
9. 7 2,42 
9.1812,52 
9, 2813, 
9,3813,20 
9.5513,31 
10,12 3,45 
10,26 
10,42 
10,55 

7,29 
7,40 
7,05 
8, 3 
8,20 
8,30 

3.56:8,53 
4, 9l9, 0 
1,19,9,22 

11.1111,32:9,38 

''•m^^:-

a> 

I 

sa 

^K» 

^ 

s c i n o per TIUENE-VIGENZA 

(1) fina a Rovigo — (2) àa Rnvigo. 

Schio. . 
Thiene . 
llueville • 
Vicenza , 

. part 

arr, 

ìomnlb. 

ant. 
5.45 
6, 2 
6,17 
6,37 

omnili . 

ant. 
9,20 
9,37 
9.62 

10,12 

misto 
pom. 
5,30 
5,52 
6,10 
6,32 

VIGENZA per TIIIENE-SGIIIO 

Vicenza 
Dueville 
Thiene 
Schio • 

part. 

* 3 

arr. 

omolbuv 

CONEGLIANO por VITTORIO 

ant. 
Conegiiano pirt. 8, 

3 

Villorio a . arr-

pom 
7,40 

8, fl 

VITTORIO per CONEGUANO 

Vittorio . pari 

Conegiiano. arr. 

tot, pom 
S,20 10,58 

11,28 

misto 

pom 
6,45 

Kffl 

I 

I 
ia 

s 
6,44 7,. 7 8 
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dalla Prem. Tipografia * Sacchetto 

m PADOVA •••'4 

BSiiliAVITE prof. L. •— Contìiinsrione dello note UluBtntìTo 
a oiitìche fcl Codice Civile del fiegao. OonbaUo di MM-
moniv. IWov» 1876, in-8 . . . - ^' »« 

Idem BiprodnKÌone doìle note ^à Ulogrftfftta di DìnUt Ci-
Tile. FwloTa 1878, in-8 . . ^ . : " 

OOBNEWAL Ii£WIS. - - Qa&ì' è 1» miglior roma dì aoToniil 
Traduzione dall' ingleee, con pre&aiono del pirof. wnim. 
LuzMtti. PadoTft ib6B.m-12 . . < . • „ • . 

FAYABO prof. A. — L'integratore di Doprea ed H P M -
mett» dm movimenti iì Aomler. Padova 1872, in-^ . 

Idem Iiesdoni dì Statica Gfrallca. Padova 1877, in-8 
KMbUm prof. c&v. A. — Il terrea» agrario. Padova IBH 
IiUSSANA>of. F. Mologìa Umana applicata aU» Medicina. 

Parte I: Altmentazione e Disestione. Padova 1878, iB-8 
Part© H: SangnificaHÌone. Padova 1879, iB-fl . _ , . 

MOHTANAKJ prot A — Elementi di economia poUttca -
Booond» i programmi miniaterìaU. Terza edìaione , -

KOSAHEMiI prore . - Manuale di patologia generale. Pa
dova 187U, in-8. . . . . • ., A ^ ; 

SAOOAROO prof. P. A . - Sommario di un Con»di Batanic* 
Seeonda edlàone 1874, Ìn-8 . . ,, • , \ • , 

SAHTINI eav. prof. ft. - Tavola d^ Iiogaribni. precedati da 
un Trattato di trigonometria piana., e cenoa. Ter» odl-
Bbae. Padova 1869, in-8 . .. ;, • •̂ ,, *. .,» 
OPf IR prof. m . F. — Il Dmtk» dello ObWigagoai sy 
condo principii del Diritto Komano. Padova!868,m-8 

Idem Irti Famiglia «eeonde U IMtt» Boman». Padova IBIS, 
• f » L I . . ^ t " '" • • • . ' ' . ' • ' •••••• , '• •-

TOIiOMM prot cav. B. P. -- Diritto e PiowdM» pentìe, 
t̂ p t̂tti analìticamente ai suoi ^solari. Terza i»dmone. Pur 
dova 1874-7tS. itt-8. . . . , . . . ^ * 

TUBAZXA oav. prof. D. --̂  Trattato d'Idrometria e d'idrau
lica pratica. Seconda edìeionis. Padova 1888, Ìn-8. , . •. 

Idea Saem$nti di Statica. Parte I: Statica dei Bistena rif^dl 
Padsta 1873, in-6 con ignre . . .' ,* 

moto dei sistemi rigidi. Padova 1868, in-* ; 
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